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ed efficientamento dei servizi pubblici locali di interesse economico generale a rete, caratterizzati da 
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gli aspetti economico-gestionali delle aziende attive sul territorio. 
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amministrativo-istituzionale, gestionale, regolatorio, infrastrutturale. 
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Introduzione. Articolazione e definizione del servizio idrico integrato 

I passaggi principali che ricostruiscono la ŦƛƭƛŜǊŀ ŘΩǳǎƻ ŎƛǾƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ potabile possono essere racchiusi 
essenzialmente in due fasi cicliche: 

¶ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΣ che include le attività di approvvigionamento e uso di acqua potabile; 

¶ ciclo delle acque reflue urbane, che ricomprende la raccolta e il collettamento delle acque di 
scarico. 

La figura che segue propone una dettagliata scomposizione della filiera. 

 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ rete di 
infrastrutture composta da grandi acquedotti, serbatoi di accumulo, potabilizzatori e da reti di distribuzione. 
[Ŝ ŀŎǉǳŜ ǎŎŀǊƛŎŀǘŜ ŘŜǾƻƴƻΣ ǇƻƛΣ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǘŜ Ŝ ŘŜǇǳǊŀǘŜ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜǎǘƛǘǳƛǘŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ; 
pertanto, vengono convogliate, attraverso le fognature, ai depuratori, impianti complessi e costosi, 
ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ  

Le reti infrastrutturali che garantiscono il completamento dei due cicli di cui sopra appartengono, così come 
la risorsa idrica, al demanio dello Stato e sono inalienabili. [ΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭe reti sono 
strettamente legate alle capacità di gestire tali infrastrutture e i relativi servizi da parte di un operatore dotato 
delle opportune competenze gestionali, il quale, tuttavia, rappresenta solo ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ terminale di un 
complesso sistema di relazioni che coinvolge numerosi soggetti istituzionali ai quali competono le attività di 
organizzazione, pianificazione, regolazione, indirizzo e controllo. 

La disciplina vigente definisce il servizio idrico integrato (SII) come quel servizio pubblico locale di interesse 
economico generale a rete costituito ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ dei servizi pubblici di captazione, adduzione, distribuzione 
di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue1 che devono essere gestiti secondo 
principi di efficacia, efficienza ed economicità, oltre che secondo canoni di sostenibilità ambientale. 

 

 
1 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 141. 

 



  

   
 

8 

 

Più dettagliatamente, i singoli segmenti di attività che compongono il SII sono:2 

¶ captazione, le acque vengono prelŜǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƻǇŜǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŦƻƴǘŜΤ 

¶ potabilizzazione ed adduzione, ƭΩŀŎǉǳŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ǾƛŜƴŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ 
ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǳƳŀƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Ŝ Ǉƻƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƎǊŀndi condotte di 
adduzione fino ai serbatoi di accumulo in prossimità dei centri abitati; 

¶ distribuzione, ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ Ŧƛǘǘŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜ Ŝ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƭΩŀŎǉǳŀ ǾƛŜƴŜ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘŀ Ŧƛƴƻ ŀƛ ǊǳōƛƴŜǘǘƛ 
di ciascuna utenza; 

¶ fognatura, le acque usate, scaricate dalle abitazioni, vengono raccolte in un sistema di reti e impianti 
che le convoglia verso gli impianti di depurazione; 

¶ depurazione, gli impianti migliorano le caratteristiche delle acque reflue attraverso processi chimico-
fisici e biologici, garantendo che il loro scarico non alteri gli ecosistemi naturali; 

¶ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ, al termine del ciclo. 

Il SII e i singoli segmenti che lo compongono rientrano nel novero dei servizi pubblici locali di interesse 
economico generale άa reteέ,3 la cui erogazione si basa, come detto, su reti strutturali o collegamenti 
funzionali tra le sedi di produzione del bene o di svolgimento della prestazione oggetto di servizio. In quanto 
tale, inoltre, la gestione del SII deve essere ispirata, oltre che a principi di efficienza: 

¶ ŀƭƭΩefficacia nella soddisfazione dei bisogni dei cittadini; 

¶ alla produzione di servizi quantitativamente e qualitativamente adeguati; 

¶ ŀƭƭΩapplicazione di tariffe congrue; 

¶ alla promozione di investimenti; 

¶ alla sussidiarietà, anche orizzontale, e alla trasparenza.  

Anche per tali ragioni, il SII è sottoposto ŀƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΣ ƭΩAutorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA).4 

 

 

 
2 ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŎƻƳǳƴŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ, adottata, tra gli altri da ARERA per la definizione della qualità tecnica (si veda sezione 5.1), definisce 

la seguente articolazione dei segmenti di servizio del SII: 
- acquedotto: captazione, adduzione e distribuzione delle risorse idriche;  
- fognatura: raccolta e convogliamento delle acque reflue nella pubblica fognatura; 

- depurazione: trattamento mediante impianti di depurazione delle acque reflue scaricate nella pubblica fognatura. 
3 Sentenza Corte cost. 17 novembre 2010, n. 325, nonché art. 149-bis, comma 1, del D.Lgs. 152/2006. 
4 Per un dettaglio sulle funzioni di ARERA in materia di servizi idrici, si rimanda alla sezione 2 dedicata alla multilevel governance. 
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1. Overview del quadro normativo di riferimento vigente 

Al fine di orientare ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜi servizi idrici verso criteri di efficienza e salvaguardia della risorsa pubblica, 
a partire dalla Legge 5 gennaio 1994, n. 36, (c.d. Legge Galli) il Legislatore è ripetutamente intervenuto per 
avviare un processo di riorganizzazione ed efficientamento del sistema. Il susseguirsi di tali tentativi, a volte 
controversi, gli esiti positivi delle iniziative referendarie5 e la conseguente incertezza del quadro normativo 
di riferimento, hanno, tuttavia, comportato ritardi, inefficienze e disuguaglianze territoriali nelle 
performance organizzativo-istituzionali e gestionali del servizio e, a cascata, ritardi nella pianificazione e 
realizzazione degli investimenti. 

Il sistema delle regole vigenti deriva dalla lettura combinata di diversi atti normativi di carattere sia settoriale, 
in materia di servizi idrici, sia generale, con particolare riferimento alla disciplina in materia di servizi pubblici 
locali, di appalti pubblici, di partecipazioni societarie delle pubbliche amministrazioni. A tale complesso di 
ƴƻǊƳŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ǊŜŎŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ 
pubblici in tema di infrastrutture idriche.  

Di seguito se ne fornisce un quadro di sintesi essenziale. 

 

1.1. Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ 

Il c.dΦ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ha come obiettivo primario la promozione di adeguati livelli di qualità della vita 
umana, da perseguire attraverso la salvaguardia ed il miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 
l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. Con particolare riguardo alla Parte III, rappresenta il 
testo settoriale di riferimento in materia di servizi idriciΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ, la ripartizione delle 
competenze tra i diversi livelli istituzionali (Presidenza del Consiglio dei Ministri, MATTM, Regioni, Enti locali, 
Autorità di bacino distrettuale, enti di governo degli ATO ecc.) e Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
idrico integrato. Con particolare riferimŜƴǘƻ ŀ ǘŀƭŜ ǳƭǘƛƳƻ ǘŜƳŀΣ ƛƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ όŀǊǘǘΦ мпт Ŝ ǎǎΦύ Ŧƛǎǎŀ 
importanti regole per: 

¶ la delimitazione degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) da parte delle Regioni; 

¶ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ enti di governo degli ATO; 

¶ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ e la regolazione dei rapporti tra ente Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!¢h Ŝ ƎŜǎǘƻǊŜΦ 

Per una generale trattazione delle regole che disciplinano la distribuzione delle competenze e 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΦ 

 
5 In particolare, il primo e il secondo quesito dei referendum abrogativi del 12 e 13 giugno 2011 hanno comportato: 

- l'abrogazione della norma che ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǾŀ ƭΩŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǊƛǾŀǘƛ Ŝ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻŎƛŜǘŁ ƳƛǎǘŜ 
come modalità di affidamento prioritario per la gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, 
limitando a determinate situazioni la gestione tramite società pubbliche (art. 23-bis del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112); 

- ƭΩŀōǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ della tariffa del servizio idrico integrato in 
base all'adeguata remunerazione del capitale investito (art. 154, comma 1, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152). 
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1.2. Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, art. 3-ōƛǎ άAmbiti territoriali e criteri di 
organizzazione dello svolgimento dei servizi pubblicƛ ƭƻŎŀƭƛέ 

/ƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŜ Řƛ ǎŎŀƭŀ Ŝ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ƛŘƻƴŜŜ ŀ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ƭΩŀǊǘΦ 
3-bis del D.L. 138/2011 detta alle Regioni e alƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻ Ŝ .ƻƭȊŀƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ 
il perimetro degli ATO ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƭƻŎŀƭƛ 
di interesse economico generale a rete e, contestualmente, impone loro di individuare il relativo ente di 
governo. Secondo tali norme, gli ATO devono avere dimensioni almeno provinciali. Estensioni inferiori 
devono essere giustificate in base ai principi di proporzionalità, adeguatezza ed efficienza, nonché in base a 
criteri di differenziazione territoriale e socioeconomicaΦ !Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ŎƻǊǊŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀŘŜǊƛǊŜ aƭƭΩente di 
governo del corrispondente ATO, che rappresenta ƭΩǳƴƛŎƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ nel contesto del quale possono essere 
esercitate le funzioni di organizzazione dei servizi, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle 
ǘŀǊƛŦŦŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ όǇŜǊ ǉǳŀƴto di competenza), di affidamento e controllo della gestione. La norma prevede, 
infine, ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǇƻǘŜǊƛ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƛ in caso di inerzia da parte di regioni e/o enti locali e dettaglia i contenuti 
della relazione che gli enti di governo degli ATO devono predisporre a motivazione della scelta sulla modalità 
di gestione del servizio affidato, ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ оп ŘŜƭ 5Φ[Φ мтфκнлмн. 

 

1.3. Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, άTesto unico in materia di società a 
partecipazione pubblicaέ 

[ΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǎƻŎƛŜǘŁ άƛƴ ƘƻǳǎŜέ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŀŦŦƛŘŀƴǘŜ e la gestione tramite società a capitale 
misto pubblico-privato sono due modalità di gestione del servizio idrico integrato ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
vigente, così come ƭΩŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ a terzi tramite gara (della quale si tratterà a seguire). In materia di 
affidamento del SII, rilevano, pertanto, i contenuti del c.d. TUSP che racchiude le norme relative alla 
costituzione di società da parte di amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la 
gestione di partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione 
pubblica, diretta o indiretta. Il decreto legislativo 175/2016, nel definire le limitazioni alla detenzione di quote 
societarie da parte amministrazioni pubbliche, stabilisce che tali enti possano, direttamente o 
indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo 
svolgimento di una serie di attività, tra le quali: 

¶ produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 
degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

¶ realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato pubblico-privato. 

In riferimento alla gestione di servizi idrici attraverso società partecipate dalle pubbliche amministrazioni, 
rilevano, in particolare, le norme del TUSP che riguardano: 

¶ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀƴŀƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŀ ƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳƻǘŜ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŜ όŀǊǘΦ рύΤ 

¶ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ e la gestione delle società partecipate (art. 6); 

¶ obblighi in caso di società in house (art. 16); 

¶ obblighi in caso di società a partecipazione mista pubblico-privata (art. 17). 
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1.4. Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛέ 

Le norme di cui al c.d. Codice Appalti non si applicano alle concessioni aggiudicate per: 

¶ fornire o gestire reti fisse destinate alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con la 
produzione, il trasporto o la distribuzione di acqua potabile; 

¶ alimentare tali reti con acqua potabile.  

Se collegate a unŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀΣ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ŀƴŎƘŜΥ 

¶ progetti di ingegneria idraulica, irrigazione, drenaggio, in cui il volume d'acqua destinato 
all'approvvigionamento d'acqua potabile rappresenti più del 20% del volume totale d'acqua reso 
disponibile da tali progetti o impianti di irrigazione o drenaggio; 

¶ smaltimento o trattamento delle acque reflue.6 

Ferme restando tali esclusioni, per quanto riguarda il settore idrico, si applicano alle seguenti attività le 
norme di cui al Codice Appalti, Titolo VI, Capo I (artt. 114 ς 141):7 

¶ messa a disposizione o gestione di reti fisse destinate alla fornitura di un servizio al pubblico in 
connessione con la produzione, il trasporto o la distribuzione di acqua potabile;  

¶ alimentazione di tali reti con acqua potabile. 

Le medesime norme si applicano, inoltre, agli appalti o ai concorsi di progettazione attribuiti o organizzati 
ŘŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ e che riguardino una delle 
seguenti attività: 

¶ progetti di ingegneria idraulica, irrigazione o drenaggio, in cui il volume d'acqua destinato 
all'alimentazione con acqua potabile rappresenti più del 20% del volume totale d'acqua reso 
disponibile da tali progetti o impianti di irrigazione o di drenaggio; 

¶ smaltimento o trattamento delle acque reflue. 

Il Codice Appalti disciplina anche ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴȊŜ al fine di 
ridurre il numero di stazioni appaltantiΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ отΣ la costituzione delle centrali di committenza in 
forma di aggregazione di comuni non capoluogo di provincia avviene sulla base di ambiti territoriali 
individuati tramite un decreto attuativo. Tuttavia, in caso di concessione di servizi pubblici locali di interesse 
economico generale a rete, l'ambito di competenza della centrale di committenza coincide con l'ambito 
territoriale ottimale di riferimento (ATO), individuato ai sensi della normativa di settore. 

 

 

 
6 Art. 12 D.Lgs. 50/2016. 
7 Art. 117 D.Lgs. 50/2016. 
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1.5. Decreto 20 luglio 2012 del Presidente del Consiglio dei Ministri άLƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻne 
ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭϥŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŜŘ ƛƭ Ǝŀǎ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ 
Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛŘǊƛŎƛέ8 

Il DPCM è stato emanato ai sensi dell'articolo 21, comma 19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011, n. 201, 
che, in materia di servizi idrici, dettaglia le funzioni attribuite ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ, tra le quali si segnalano le seguenti: 

¶ definizione dei livelli minimi e degli obiettivi di qualità del servizio;  

¶ predisposizione delle convenzioni-tipo per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori; 

¶ definizione delle componenti di costo, inclusi i costi finanziari degli investimenti e della gestione; 

¶ predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario idrico; 

¶ verifica della corretta redazione dei piani d'ambito; 

¶ approvazione delle tariffe del servizio proposte dai soggetti territorialmente competenti; 

¶ adozione di direttive per la trasparenza della contabilità; 

¶ espressione di pareri in materia su richiesta del Governo, delle regioni e dei soggetti che affidano il 
servizio;  

¶ formulazione di proposte di revisione della disciplina vigente, segnalandone, altresì, i casi di grave 
inosservanza e di non corretta applicazione;  

¶ tutela dei diritti degli utenti; 

¶ raccolta, elaborazione e restituzione di dati statistici e conoscitivi, assicurando l'accesso generalizzato, 
anche per via informatica, ai dati raccolti e alle elaborazioni effettuate per la tutela degli interessi degli 
utenti. 

Il DPCM fa salve le competenze delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano in riferimento alle quali ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ consultazione diretta tra 
ARERA e i relativi enti regionali/provinciali al fine di valutare la compatibilità della sfera di intervento 
dellΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΦ 

Lo stesso Decreto, inoltre, specifica le ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 
Territorio e del Mare, per le quali si rimanda alla successiva Sezione 2. 

 

1.6. Legge 28 dicembre 2015, n. 221, Capo VIII, art. 58Σ άCƻƴŘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ 
ƛŘǊƛŎƘŜέΣ Ŝ ŀǊǘΦ сл άTariffa sociale del servizio idrico integratoέ 

[ΩŀǊǘΦ ру ŘŜƭ ŎΦŘΦ άCollegato ambientaleέ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ il Fondo di garanzia per gli interventi finalizzati al 
potenziamento delle infrastrutture idriche, ivi comprese le reti di fognatura e depurazione, in tutto il 
territorio nazionale. Il Fondo è alimentato tramite una specifica componente della tariffa del servizio idrico 
integrato, da indicare separatamente in bolletta, volta anche alla copertura dei costi di gestione del Fondo 
medesimo, determinata da ARERA. Le risorse sono finalizzate a sostenere la finanziabilità degli investimenti 
attraverso la concessione di garanzie a favore del gestore del servizio idrico integrato o del gestore o 

 
8 [ŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ŧǳ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘƛǾŜƴŜƴŘƻ ά!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ 9ƭŜǘǘǊƛŎŀ ƛƭ Dŀǎ Ŝ ƛ {ƛǎǘŜƳƛ LŘrici 
ό!99D{Lύ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴ ά!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ wŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 9ƴŜǊƎƛŀ wŜǘƛ Ŝ !ƳōƛŜƴǘŜ ό!w9w!ύέΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ 
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concessionario per le grandi dighe e le connesse opere di adduzione e derivazione, nonché per le piccole 
dighe. Il Fondo opera anche attraverso la concessione di garanzie dirette nei confronti di soggetti finanziatori 
o degli investitori. [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ Ŝ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ CƻƴŘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 
opere idriche sono state definite con Decreto 30 maggio 2019 del Presidente del Consiglio dei Ministri.  

Con la delibera 8/2020/R/idr, del 21 gennaio 2020, ARERA ha disciplinato le modalità di gestione e di utilizzo 
del Fondo di garanzia, specificando i requisiti e le condizioni di accesso alla garanzia e definendo adeguati 
obblighi di rendicontazione, comunicazione e monitoraggio. Con il medesimo provvedimento è stato altresì 
istituito, presso la Cassa per i servizi energetici ed ambientali (Csea), il Comitato di valutazione (previsto 
dŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ф ŘŜƭ D.P.C.M. del 30 maggio 2019) con compiti di valutazione e analisi dei rischi e delle modalità 
operative del Fondo. 

Le garanzie del Fondo hanno ad oggetto: 

¶ il pagamento del valore di subentro riconosciuto, la cui garanzia è prestata dal Fondo direttamente 
ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭ ƎŜǎǘƻǊŜ όŎΦŘΦ άƎŜǎǘƻǊŜ ǘƛǘƻƭŀǘƻέύΤ 

¶ il rimborso del credito vantato dai soggetti finanziatori o investitori nei confronti del gestore titolato. 

Gli interventi per la cui realizzazione può essere concessa la gaǊŀƴȊƛŀ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р ŘŜƭ 
D.P.C.M. 30 maggio 2019, in particolare: 

a. ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ рмсΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нлрκнлмтΣ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳƻǘŀ 
parte non finanziata con le risorse pubbliche assegnate al medesimo Piano; 

b. ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ Ŝ ŀǾǾƛŀǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎƘƛƴƻ ŎƻƳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ŀƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ όǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀŘ ŜǎΦ 
ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŦƻƎƴŀrie e depurative, al perseguimento di obiettivi di qualità 
della risorsa, al risanamento delle reti idriche anche ai fini del contenimento delle perdite), secondo 
criteri di priorità legati al livello di pianificazione e sostenibilità finanziaria; 

c. interventi riguardanti piccole dighe non inseriti nel Piano nazionale, già dotati di proprio finanziamento 
e che perseguono le medesime finalità degli interventi di cui al punto precedente. 

[ΩŀǊǘΦ сл della L. 221/2015 ƘŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ Řŀǘƻ ŀǾǾƛƻ ŀƭƭΩƛǘŜǊ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛone del c.d. bonus idrico, una misura 
volta a ridurre la spesa per il servizio di acquedotto di nuclei familiari in condizione di disagio economico e 
sociale. In attuazione di tale disposizione è stato approvato il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
13 ottobre 2016, in conseguenza del quale la misura è stata operativamente avviata attraverso gli opportuni 
provvedimenti di ARERA (da ultime, la Delibera 3/2020/R/idr e la Determina 1/2020 ς DACU). In sintesi, il 
bonus consente di non pagare un quantitativo minimo di acqua a persona per anno, fissato in 50 litri al giorno 
a persona (18,25 mc di acqua all'anno), corrispondenti al soddisfacimento dei bisogni essenziali. 
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1.7. Legge 27 dicembre 2017, n. 205, art. 1 comma 516 e ss.9 άtƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻnale di 
interventi nel settore idricoέ 

Lƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛŘǊƛŎƻ ƴŀǎŎŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ 
tempestivamente gli interventi necessari ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛŘǊƛŎƘŜΦ Il Piano è articolato in 
due sezioni:  

¶ {ŜȊƛƻƴŜ άŀŎǉǳŜŘƻǘǘƛέ, per la 
cui definizione è responsabile 
ARERA sulla base dei dati 
ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ ŘŀƎƭƛ 9ƴǘƛ ŘΩŀƳōƛǘƻΤ 

¶ {ŜȊƛƻƴŜ άƛƴǾŀǎƛέ, la cui 
predisposizione compete al 
Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti in 
collaborazione coi ministeri 
interessati. 

La figura a lato sintetizza lo 
schema di costruzione del Piano 
nazionale e delle relative sezioni. 

 

 

Gli enti di governo degli ATO e gli altri soggetti responsabili della realizzazione degli interventi devono 
aggiornare i propri documenti di pianificazione ŜƴǘǊƻ сл ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řel DPCM attraverso cui viene 
adottato il Piano.10 Con Decreto 17 aprile 2019 del Presidente del Consiglio dei Ministri è stato adottato il 
primo stralcio del Piano nazionale degli interventi nel settore idrico - sezione «invasi», mentre con analogo 
DPCM del 1 agosto 2019 si è provveduto ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ primo stralcio del Piano nazionale degli interventi 
nel settore idrico - sezione acquedotti. 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ degli interventi inclusi nella sezione acquedotti è in capo agli enti competenti (prevalentemente 
Ŝƴǘƛ ŘΩŀƳōƛǘƻ Ŝ amministrazioni regionali)Φ [ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ƛƴǾŀǎƛΣ ŀǾǾiene, 
invece, in seguito alla sottoscrizione di convenzioni tra MIT e soggetti realizzatori (autorità di bacino, gestori 
delle opere, concessionari di derivazione).  

Il ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ del Piano nazionale è effettuato attraverso il sistema di monitoraggio delle 
opere pubbliche della Banca dati delle amministrazioni pubbliche (Open BDAP). MIT e ARERA, per le sezioni 
di rispettiva competenza, segnalano alla Presidenza del Consiglio e ai Ministeri interessati (es.: MIPAAF, MEF, 
MATTM, MIBACT) i casi di eventuale inerzia da parte dei soggetti responsabili. Sulla base di tali segnalazioni, 
il Presidente del Consiglio dei Ministri, previa diffida ad adempiere entro un congruo termine, nomina, di 

 
9 /ƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŎƻƳƳƛ мро Ŝ ǎǎΦ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎe 30 dicembre 2018, n. 145. 
10 [ŀ ǎǘŜǎǎŀ ƴƻǊƳŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎŀ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭƛ ǎǘǊŀƭŎƛΦ 
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concerto coi Ministeri interessati, un commissario ad acta che esercita i necessari poteri sostitutivi di 
programmazione e realizzazione degli interventi. 

Il comma 523 della Legge 205/2017 ha, inoltre, previsto, nelle more della definizione del Piano nazionale di 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛŘǊƛŎƻΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Piano Straordinario per la realizzazione degli interventi urgenti 
in stato di progettazione definitiva, con priorità per quelli in stato di progettazione esecutiva, riguardanti gli 
invasi multi-obiettivo e il risparmio di acqua negli usi agricoli e civili. Il piano straordinario, il cui contenuto 
confluisce nel Piano nazionale, è stato adottato con Decreto Interministeriale (MIT e MIPAAF) del 6 dicembre 
2018. I processi di execution ricalcano quelli previsti per la realizzazione degli interventi di cui alla sezione 
invasi del Piano nazionale. 

 

 

Tabella 1 - Quadro complessivo delle risorse stanziate dalla L. 205/2017 per interventi nel settore idrico 

Documento Risorse/anno 
Periodo di 
riferimento 

Risorse totali 
Documenti 
attuativi  

Piano straordinario ϵ рлΦлллΦллл 2018-2022 ϵ нрлΦлллΦллл D.I. 6/12/2018 

Piano stralcio acquedotti ϵ плΦлллΦллл 2019-2028 ϵ пллΦлллΦллл DPCM 1/8/2019 

Piano stralcio invasi ϵ 60.000.000 2019-2028 ϵ сллΦлллΦллл DPCM 17/4/2019 
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2. Multilevel governance del sistema idrico 

La complessità della ŦƛƭƛŜǊŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀŘ ǳǎƛ ŎƛǾƛƭƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ introduttiva comporta un 
assetto territoriale e una conseguente organizzazione dei servizi idrici estremamente stratificata e 
complessa. La governance multilivello del sistema idrico implica, tǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
pianificatoria, della quale si propone una sintesi esemplificativa nel quadro che segue. 

 

Nei paragrafi che seguono si riassumono ruolo e competenze dei principali soggetti istituzionali coinvolti nel 
sistema idrico italiano, evidenziando finalità e contenuti di massima dei pertinenti documenti di 
pianificazione settoriale.  

 

2.1. aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ 

In generale, il MATTM esercita le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di servizio idrico integrato. 
In base ai principi di sussidiarietà e leale collaborazione istituzionale, come declinati ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ о-quinquies del 
/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ lo Stato interviene in questioni involgenti interessi ambientali laddove gli obiettivi 
ŘŜƭƭϥŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŜŦŦŜǘǘƛΣ ƴƻƴ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 
sufficientemente realizzati dai livelli territoriali inferiori di governo o non siano stati comunque 
effettivamente realizzati.  

bŜƭƭΩŀƳōito delle proprie generali competenze, fatte salve le attribuzioni di ARERA, il Ministero esercita, 
quindi, una generale funzione di indirizzo e coordinamento strategico legata ŀƭƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ 
idrica, alla prevenzione ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ e 
alla valutazione ambientale delle opere strategiche. ¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƭ a!¢¢aΣ ŀƴŎƘŜ ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), esercita le funzioni di indirizzo delle Autorità di 
bacino distrettuale e di coordinamento tra le diverse Autorità di bacino distrettuali. 

Tabella 2 - Sintesi della stratificazione pianificatoria settoriale 

PIANO PERTINENZA TERRITORIALE SOGGETTO COMPETENTE RIFERIMENTI NORMATIVI 

Piano nazionale di 
interventi nel settore 
idrico 

Nazionale 
MIT (sezione invasi); 

ARERA (sezione acquedotti)  
L. 205/2017, art. 1, comma 516  

Piano di bacino 
distrettuale (e relativi 
Piani di gestione) 

Distretto idrografico 
Autorità di bacino 
distrettuale 

D.lgs 152/06, artt. 65 e 117 

Piani di tutela delle 
acque 

Regionale Regione D.lgs 152/06, art. 121 

Piano d'Ambito 
Ambito territoriale 
ottimale 

Ente di governo dell'ATO D.Lgs. 152/06, art. 149 
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Come già accennato, il DPCM 20 luglio 2012, fatte salve le competenze di ARERA, dettaglia per il MATTM (art. 
1) le seguenti funzioni di orientamento strategico: 

¶ adozione di indirizzi per assicurare il coordinamento ad ogni livello di pianificazione delle funzioni 
inerenti agli usi delle risorse idriche, individuando obiettivi generali e priorità di intervento;  

¶ adozione di indirizzi e standard di qualità della risorsa;  

¶ definizione di criteri e indirizzi per favorire il risparmio idrico, l'efficienza nell'uso della risorsa idrica e 
per il riutilizzo delle acque reflue;  

¶ individuazione di criteri per la definizione del costo ambientale e del costo della risorsa per i vari settori 
d'impiego dell'acqua, in attuazione del principio del recupero integrale del costo del servizio e del 
principio «chi inquina paga»;  

¶ definizione di criteri per la determinazione della copertura dei costi relativi ai servizi idrici, diversi dal 
servizio idrico integrato e da ciascuno dei singoli servizi che lo compongono nonché dai servizi di 
captazione e adduzione a usi multipli e dai servizi di depurazione ad usi misti civili e industriali; 

¶ definizione degli obiettivi generali di qualità del servizio idrico integrato sul territorio nazionale; 

¶ definizione di indirizzi per realizzare una perequazione solidaristica tra ambiti diversamente forniti di 
risorse idriche. 

 

2.2. Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  

Le competenze del MIT in tema di servizi idrici sono collegate alla generale funzione di programmazione, 
finanziamento, realizzazione e gestione delle reti infrastrutturali di interesse nazionale e delle opere 
pubbliche di competenza dello Stato. È, tǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ, responsabile della predisposizione del Piano nazionale di 
interventi nel settore idrico ς Sezione invasi e del monitoraggio relativo alla realizzazione degli interventi ivi 
ricompresi. 

 

2.3. Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) 

ARERA svolge attività di regolazione e controllo dei servizi idrici, oltre che nei settori dell'energia elettrica, 
del gas naturale, del ciclo dei rifiuti e del telecalore. È unΩautorità amministrativa indipendente che opera per 
garantire la promozione della concorrenza e dellΩefficienza nei servizi di pubblica utilità e tutelare gli interessi 
di utenti e consumatori. Svolge le proprie funzioni armonizzando gli obiettivi economico-finanziari dei 
soggetti esercenti i servizi con gli obiettivi generali di carattere sociale, di tutela ambientale e di uso efficiente 
delle risorse. In sintesi, le principali competenze di ARERA in materia di servizi idrici possono riassumersi 
come segue:11 

¶ garanzia della diffusione, fruibilità e qualità del servizio aƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ƻƳƻƎŜƴŜƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
territorio nazionale;  

¶ definizione di un sistema tariffario equo, certo, trasparente, non discriminatorio;  

¶ tutela dei diritti e degli interessi degli utenti;  

¶ gestione dei servizi idrici in condizioni di efficienza e di equilibrio economico e finanziario;  

 
11 Decreto 20 luglio 2012 del Presidente del Consiglio dei Ministri, art. 2. 
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¶ attuazione dei principi comunitari «recupero integrale dei costi», compresi quelli ambientali e relativi 
alla risorsa, e «chi inquina paga». 

ARERA esercita attività consultiva e di segnalazione al Governo e al Parlamento nelle materie di propria 
competenza, anche ai fini della definizione, del recepimento e della attuazione della normativa comunitaria. 

 

2.4. Autorità di bacino distrettuale 

[ΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ, comprese le isole minori, è ripartito in 7 distretti idrografici, ognuno dei quali 
ricomprende più bacini idrografici: 

a) Alpi orientali; 
b) Fiume Po; 
c) Appennino settentrionale; 
d) Appennino centrale; 
e) Appennino meridionale; 
f) Sardegna; 
g) Sicilia. 

Per ciascun distretto idrografico è ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ǳƴΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ bacino distrettuale, ente pubblico non economico 
dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e di autonomia tecnico-scientifica, organizzativa, gestionale, 
patrimoniale e contabile, alla quale sono trasferite le funzioni già in capo alle soppresse autorità di bacino 
regionali e interregionali di cui alla Legge 183/1989. 

{ƻƴƻ ƻǊƎŀƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜΥ  

¶ la conferenza istituzionale permanente, organo deliberante alla quale partecipano i presidenti delle 
Regioni e Province il cui territorio ricada in tutto o in parte nel corrispondente distretto idrografico, il 
MƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Capo Dipartimento della 
Protezione Civile e, se del caso, il Ministro delle Politiche Agricole e Forestali e il Ministro dei Beni 
Culturali; 

¶ il Segretario Generale, nominato con DPCM ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΤ 

¶ la conferenza operativa, composta dai rappresentanti degli enti componenti la conferenza 
istituzionale. 

Le Autorità di bacino esercitano le funzioni e i compiti in materia di difesa del suolo e di tutela delle acque e 
gestione delle risorse idriche. In particolare, provvedono a elaborare il Piano di bacino distrettuale e i relativi 
stralci, tra cui il piano di gestione del bacino idrografico, e a esprimere pareri sulla coerenza degli atti di 
pianificazione nazionali, regionali e locali rispetto agli obiettivi del Piano di bacino distrettuale. 

Appare chiara, quindi, la centralità del Piano di bacino distrettuale come strumento di orientamento della 
pianificazione dei sistemi e dei servizi idrici e non solo. Ha, infatti, valore di piano territoriale di settore ed è 
lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate 
le azioni e le norme d'uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo ed alla 
corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio 
interessato. Contiene, ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΥ 
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¶ il quadro conoscitivo del sistema fisico e delle utilizzazioni del territorio previste dagli strumenti 
urbanistici comunali ed intercomunali; 

¶ l'indicazione delle opere necessarieΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀ 
o prevenire pericoli di siccità, 
o perseguire gli obiettivi di sviluppo sociale ed economico o di riequilibrio territoriale, con 

indicazione del tempo necessario per assicurare l'efficacia degli interventi; 

¶ la programmazione e ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ; 

¶ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ prescrizioni, dei vincoli e delle opere idrauliche; 

¶ la valutazione preventiva del rapporto costi-benefici, dell'impatto ambientale e delle risorse finanziarie 
per i principali interventi previsti, anche al fine di scegliere tra ipotesi di governo e gestione tra loro 
diverse; 

¶ il rilievo conoscitivo delle derivazioni in atto con specificazione degli scopi, anche idropotabili, e delle 
portate; 

¶ il piano delle possibili utilizzazioni future sia per le derivazioni che per altri scopi; 

¶ l'indicazione delle risorse finanziarie previste a legislazione vigente. 

Le prescrizioni previste dal Piano di bacino approvato hanno carattere immediatamente vincolante per gli 
enti pubblici e i soggetti privati interessati. In particolare, i piani e programmi di sviluppo socioeconomico e 
di assetto ed uso del territorio devono essere coordinati, o comunque non in contrasto, con il Piano di bacino 
approvato. ! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
delle regioni dei conseguenti provvedimentiΣ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǉǳŀƭƛΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŜǊȊƛŀ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩesercizio 
del potere sostitutivo Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ e della 
Tutela del Territorio e del Mare. 

I piani di bacino sono attuati attraverso programmi triennali di intervento. 

Per ciascun distretto idrografico è adottato un Piano di gestione che rappresenta ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ -e 
quindi uno stralcio- del Piano di bacino. 

[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ definisce e aggiorna periodicamente il bilancio idrico diretto ad assicurare l'equilibrio fra 
le disponibilità di risorse reperibili o attivabili nell'area di riferimento ed i fabbisogni per i diversi usi. Per 
assicurare l'equilibrio tra risorse e fabbisogƴƛΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ŀŘƻǘǘŀΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ƭŜ 
misure per la pianificazione dell'economia idrica in funzione degli usi cui sono destinate le risorse. 

 

2.5. Regioni 

In materia di gestione delle risorse idriche, le regioni provvedono a disciplinare il governo del rispettivo 
territorio.12 In tale contesto, competeΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ norme e misure volte a razionalizzare 
i consumi ed eliminare gli sprechiΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ:13 

¶ migliorare la manutenzione delle reti di adduzione e di distribuzione di acque a qualsiasi uso destinate 
al fine di ridurre le perdite; 

¶ realizzare, in particolare nei nuovi insediamenti abitativi, commerciali e produttivi di rilevanti 
dimensioni, reti duali di adduzione al fine dell'utilizzo di acque meno pregiate per usi compatibili;  

 
12 Art. 142 D.Lgs. 152/2006. 
13 Art. 146 D.Lgs. 152/2006. 
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¶ promuovere l'informazione e la diffusione di metodi e tecniche di risparmio idrico domestico e nei 
settori industriale, terziario ed agricolo;  

¶ installare contatori per il consumo dell'acqua in ogni singola unità abitativa nonché contatori 
differenziati per le attività produttive e del settore terziario esercitate nel contesto urbano. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇŜǘŜ ŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Piano di tutela delle 
acque, uno specifico piano di settore, redatto sulla base degli indirizzi forniti dalle competenti Autorità di 
bacino distrettuale, che contiene le misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico 
e, in particolare:14  

¶ i risultati ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ conoscitiva; 

¶ l'individuazione degli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione;  

¶ l'elenco dei corpi idrici a specifica destinazione e delle aree richiedenti specifiche misure di 
prevenzione dall'inquinamento e di risanamento; 

¶ le misure di tutela qualitative e quantitative tra loro integrate e coordinate per bacino idrografico;  

¶ l'indicazione della cadenza temporale degli interventi e delle relative priorità; 

¶ il programma di verifica dell'efficacia degli interventi previsti;  

¶ gli interventi di bonifica dei corpi idrici;  

¶ i dati in possesso delle autorità e agenzie competenti rispetto al monitoraggio delle acque di falda delle 
aree interessate e delle acque potabili dei comuni interessati; 

¶ l'analisi economica finalizzata a 
o effettuare i pertinenti calcoli necessari per prendere in considerazione il principio del recupero 

dei costi dei servizi idrici, tenuto conto delle previsioni a lungo termine riguardo all'offerta e alla 
domanda di acqua nel distretto idrografico in questione, nonché, se necessario, le stime del 
volume, dei prezzi e dei costi connessi ai servizi idrici e dell'investimento corrispondente; 

o avere cognizione della combinazione delle misure più redditizie, relativamente agli utilizzi idrici, 
da includere nel programma di misure in base ad una stima dei potenziali costi; 

¶ le risorse finanziarie previste a legislazione vigente. 

Il piano di tutela delle acque è sottoposto al parere vincolante delle Autorità di bacino distrettuale e deve 
essere aggiornato ogni sei anni. 

Dal punto di vista degli assetti organizzativi del servizio idrico integrato sul territorio di rispettiva competenza, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano rivestono un ruolo determinante. Compete, infatti, a 
ǘŀƭƛ ŜƴǘƛΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ di delimitare gli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), individuandone, contestualmente, gli 
enti di governo.15 

 

2.6. Enti locali ed Enti di Governo degli Ambiti Territoriali Ottimali 

Gli enti locali esercitano le funzioni di organizzazione del servizio idrico integrato, di scelta della forma di 
gestione di ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƻŘǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŀǊƛŦŦŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀΣ Řƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 
controllo nel contesto degli enti di governo degli Ambiti Territoriali Ottimali (combinato disposto D.L. 

 
14 D.Lgs. 152/2006, Art. 121 e Allegato 10 alla Parte III.  
15 Si rinvia, a tal proposito, alla sezione 3 άhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴŜƎƭƛ !¢hέΦ 
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138/2011, art. 3-bis, e D.Lgs. 152/2006, art. 147). Per ǳƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
del servizio negli ATO, si rinvia alla successiva Sezione 3. 

Per quanto riguarda la pianificazione degli investimenti e del servizio, gli enti di governo degli ATO devono 
predisporre e aggiornare il Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ, costituito dai seguenti atti: 

¶ ricognizione delle infrastrutture, che, anche sulla base di informazioni asseverate dagli enti locali, 
individua lo stato di consistenza delle infrastrutture da affidare al gestore del servizio idrico integrato, 
precisandone lo stato di funzionamento; 

¶ programma degli interventi, che individua le opere di manutenzione straordinaria e le nuove opere 
da realizzare, compresi gli interventi di adeguamento di infrastrutture già esistenti, necessarie al 
raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento della complessiva 
domanda dell'utenza, tenuto conto di quella collocata nelle zone montane o con minore densità di 
popolazione. Il programma degli interventi deve essere commisurato all'intero periodo della gestione 
e deve essere aggiornato in aderenza alle norme regolatorie adottate periodicamente da ARERA in 
materia di Metodo Tariffario Idrico.16 Specifica gli obiettivi da realizzare, indicando le infrastrutture a 
tal fine programmate e i tempi di realizzazione; 

¶ modello gestionale ed organizzativo, definisce la struttura operativa mediante la quale il gestore 
assicura il servizio all'utenza e la realizzazione del programma degli interventi; 

¶ piano economico ς finanziario, articolato nello stato patrimoniale, nel conto economico e nel 
ǊŜƴŘƛŎƻƴǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜΣ Ŏƻƴ ŎŀŘŜƴȊŀ ŀƴƴǳŀƭŜΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ Řƛ 
investimento al netto di eventuali finanziamenti pubblici a fondo perduto. Include, inoltre, la 
previsione annuale dei proventi da tariffa, estesa a tutto il periodo di affidamento. Il piano deve 
ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŜΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ƛƭ rispetto dei principi 
di efficacia, efficienza ed economicità della gestione, anche in relazione agli investimenti programmati. 

 
 

 
16 Per un approfondimento in merito alla relazione tra tariffe e pianificazione delle infrastrutture, si rinvia alla successiva Sezione 5. 
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3. Organizzazione del servizio idrico integrato negli ATO 

3.1. Regole di riferimento 

/ƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŜ Řƛ ǎŎŀƭŀ Ŝ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ƛŘƻƴŜŜ ŀ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ 
servizi, la disciplina generale in materia di organizzazione dei servizi pubblici locali di interesse economico 
generale a rete17 detta i seguenti obblighi: 

1. Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano devono definire il perimetro degli ambiti o bacini 
territoriali ottimali  ό!¢hύ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
pubblici locali di interesse economico generale a rete; contestualmente, per ciascun ATO deve essere 
istituito o designato il relativo ente di governo (EGATO). Gli ATO devono avere dimensioni almeno 
provinciali. Estensioni inferiori devono essere giustificate in base ai principi di proporzionalità, 
adeguatezza ed efficienza e a criteri di differenziazione territoriale e socioeconomica; 

2. Gli enti locali ricadenti in ciascun ATO haƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀŘŜǊƛǊŜ ŀƭ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ 9D!¢hΣ ŎƘŜ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ Řƛ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŀǊƛŦŦŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ όǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ di 
competenza), di affidamento e controllo della gestione. 

[ΩƛƴŜǊȊƛŀ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řŀ ǘŀƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ poteri sostitutivi: 

¶ da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri e/o del Prefetto competente per territorio18, nei 
confronti delle Regioni eventualmente inadempienti; 

¶ da parte del Presidente della Regione, nei confronti degli enti locali. 

[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƻǘǘƛƳŀƭƛ ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ ŀƴŎƘŜ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 
settoriale in materia di servizio idrico integrato19Φ Lƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ƴƻƴ ŦƛǎǎŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭƛƳƛǘƛ ƳƛƴƛƳƛ 
dimensionali degli ATO, ma detta una serie di criteri per la delimitazione che fanno riferimento a: 

¶ unità del bacino idrografico o del sub-bacino o dei bacini idrografici contigui, tenuto conto dei piani di 
bacino, nonché della localizzazione delle risorse e dei loro vincoli di destinazione in favore dei centri 
abitati interessati;  

¶ unicità della gestione, principio in base al quale il soggetto affidatario gestisce il servizio idrico 
integrato su tutto il territorio degli enti locali ricadenti nell'ambito territoriale ottimale; 

¶ adeguatezza delle dimensioni gestionali, definita sulla base di parametri fisici, demografici, tecnici. 

La normativa prevede una dŜǊƻƎŀ ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƛǘŁ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ǎƻƭƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ!¢h ŀōōƛŀ 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŜΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŀ ƎŜǎǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛŘǊƛŎƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǎƛŀ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀ 
territori di estensione quantomeno provinciali. Ulteriori deroghe sono previste in riferimento: 

¶ alle gestioni in forma autonoma del servizio idrico integrato già esistenti sui territori dei comuni 
montani con popolazione inferiore a 1.000 abitanti ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŘŜǘǘŀ 
normativa; 

 
17 Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, art. 3-bis. 
18 [ΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊŜŦŜǘǘƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ-legge 30 dicembre 2013, n. 150, art. 13. 
19 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мрнΣ tŀǊǘŜ L±Σ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мптΦ 
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¶ alle gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei comuni che presentano particolari 
caratteristiche qualitative della risorsa e del servizio.20 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜΣ ǎƻǾǊŀƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛone del 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ !¢hΣ ƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ŘΩ!ƳōƛǘƻΣ ǇǳǊ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ǎƻƴƻ 
da intendersi riferiti agli enti ai quali le Regioni hanno trasferito le corrispondenti funzioni ai sensi della Legge 
23 dicembre 2009, n. 191, (art. 2 comma 186-ōƛǎύΣ ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻΣ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ 
di cui sopra21.  

Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀ ǉǳŀƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜōōŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ Ŝ ŀƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 
modalità di aggregazione, la disciplina sopra citata non detta particolari norme. Tuttavia, vale la pena citare 
la legge 56/2014 (art. 1 comma 44) che riconosce tra le funzioni fondamentali delle città metropolitane 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ  

Per quanto riguarda gli aspetti operativi, la gestione del servizio idrico ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ Řƛ 
ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!¢h nel rispetto:  

¶ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ; 

¶ del principio di unicità della gestione; 

¶ della normativa nazionale in materia di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza 
economica. 

In particolare, la normativa di cui al terzo punto del precedente elenco prevede che la gestione possa essere 
affidata secondo una delle seguenti modalità: 

¶ esternalizzazione a terzi mediante procedure ad evidenza pubblica sulla base delle disposizioni in 
materia di appalti e concessioni di servizi;22 

¶ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άƛƴ ƘƻǳǎŜέ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŀŦŦƛŘŀƴǘŜΣ ǇǳǊŎƘŞ vi sia il rispetto dei 
vincoli normativi vigenti23 e ǎǳǎǎƛǎǘŀƴƻ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩƻǊdinamento comunitario, vale a dire: 

o totale partecipazione pubblica; 

o il controllo ŜǎŜǊŎƛǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩente ŀƎƎƛǳŘƛŎŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŀƴŀƭƻƎƻ a 
quello esercitato ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ ǎǘŜǎǎƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǳŦŦƛŎƛ όŎΦŘΦ άcontrollo analogoέύΤ 

o ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀƴǘŜΣ 
quantificata dal TUSP24 ƴŜƭƭΩул҈ del fatturato (c.d. attività prevalente). 

In caso di affidamento diretto, fermi restando i vincoli di cui sopra, la società in house deve essere 
comunque partecipata dagli enti locali ricadenti nell'ambito territoriale ottimale.25 

¶ società mista pubblico-privata, in cui la quota di partecipazione del soggetto privato non sia inferiore 
al 30% e la selezione del medesimo si svolga con procedure ad evidenza pubblica avente ad oggetto, 

 
20 Approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente pregiate; sorgenti ricadenti in parchi naturali o aree naturali protette ovvero 
in siti individuati come beni paesaggistici ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42; utilizzo efficiente della ǊƛǎƻǊǎŀ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻΦ [ΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǘŀƭƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ Řƛ 
ƎƻǾŜǊƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 
21 [ΩŀǊǘΦ мпу ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκнллсΣ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǾŀ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ idrico, è stato abrogato dalla L. 23 dicembre 
2009, N. 191, come modificata D.L. 29 dicembre 2011, N. 216. 
22 Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
23 Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 
24 Art. 16, comma 3, D.Lgs. 175/2016. 
25 D.Lgs. 152/2006, art. 149-bis, comma 1, ultimo periodo. 
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al contempo, la sottoscrizione o l'acquisto della partecipazione societaria da parte del socio privato e 
l'affidamento del contratto di appalto o di concessione oggetto esclusivo ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ della società 
mista όŎΦŘΦ άƎŀǊŀ ŀ ŘƻǇǇƛƻ ƻƎƎŜǘǘƻέύΦ 

 

Quale che sia la forma di affidamento prescelta, in base a quanto stabilito dall'art. 34 comma 20 del D.L. 
79/2012 e dal comma 1-bis dell'art. 3-bis del D.L. 138/2011, l'ente che affida il servizio, deve pubblicare sul 
proprio sito internet una relazione che dimostri la sussistenza dei requisiti ŘŜǘǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ 
per la forma di affidamento prescelta e ne fornisca motivazione con riferimento agli obiettivi di universalità, 
socialità, efficienza, economicità e qualità del servizio. La relazione deve evidenziare gli obblighi di servizio 
pubblico e universale e, se previste, le compensazioni economiche. Al fine di assicurare la realizzazione degli 
interventi infrastrutturali, la relazione deve, inoltre, includere un piano economico-finanziario che contenga 
anche la proiezione, per il periodo di durata dell'affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei 
relativi finanziamenti, nonché, in caso di affidamento in house, dell'assetto economico-patrimoniale della 
società, del capitale proprio investito e dell'ammontare dell'indebitamento. Tale piano deve essere 
aggiornato ogni triennio e deve essere asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite da 
un istituto di credito e iscritte nell'albo degli intermediari finanziari. La stessa relazione deve essere inoltrata 
ŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƭƻŎŀƭƛ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻΦ 

Nel caso di affidamento in house, inoltre, gli enti proprietari devono procedere, contestualmente 
all'affidamento, ad accantonare pro quota nel primo bilancio utile (e successivamente ogni triennio) una 
somma pari all'impiego finanziario corrispondente al capitale proprio previsto per il triennio e redigere il 
bilancio consolidato con il soggetto affidatario in house. 

 

3.2. ATO ed Enti di governoΥ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 

LΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛŘǊƛŎƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŎƻƴǘŀΣ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ 62 Ambiti Territoriali Ottimali. La 
tabella che segue sintetizza le scelte operate, a tal proposito, da ciascuna Regione e dalle Province autonome 
di Trento e Bolzano. In riferimento a queste ultime Ŝ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ, è necessario, tuttavia, 
premettere che la Corte Costituzionale ha ripetutamente chiarito la competenza primaria in materia di 
organizzazione del servizio idrico.26 La Provincia autonoma di Trento ha, pertanto, organizzato i servizi idrici 
perimetrando un ATO provinciale per i soli servizi di depurazione, mentre i servizi di acquedotto e fognatura 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƎŜǎǘƛǘƛ ŀƴŎƘŜ Řŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛ άƛƴ ŜŎƻƴƻƳƛŀέΦ27 La Provincia di Bolzano, invece, ha individuato 
п !¢h ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƻƭƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŦƻƎƴŀǘǳǊŀ Ŝ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ 
ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇƻǘŀōƛƭŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƻƳǇŜǘŜ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛΦ28 Non essendo, quindi, riferiti al servizio 
idrico integrato, gli ATO trentini non vengono conteggiati nei calcoli di cui alla seguente tabella. 

 
26 [ΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭe Province autonome di Trento e .ƻƭȊŀƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛŘǊƛŎƛΣ ǎǳƛ 
quali le province stesse hanno competenza primaria (Corte Cost. sentenze nn. 51/2016, 137/2014, 233/2013, 357/2010, 412/1994). 
La disciplina nazionale in materia di servizio idrico integrato, non può, dunque, comportare alcuna compressione di tale preesistente 
autonomia organizzativa e, pertanto, le regole organizzative di riferimento presentano alcune differenze rispetto alle altre regioni 
italiane. !ƴŎƘŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ Ƙŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ in materia di organizzazione del servizio idrico, comprensiva della 
sua organizzazioƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŀǊƛŦŦŜ ό/ƻǊǘŜ /ƻǎǘΦ 
sentenze 142/2015, 133/2014, 51/2016, 93/2017). 
27 Legge Provinciale 3/2006. 
28 Delibera di Giunta Provinciale 3353/2004, in attuazione della Legge Provinciale 8/2002, art. 5 c. 2. 
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Tabella 3 - Estensione territoriale degli ATO in ciascuna Regione 

Regioni/Prov. 
Autonome 

N° di ATO 

Categorie dimensionali 

Regionale 
Sovra-

provinciale 
Provinciale Sub-provinciale 

ABRUZZO 1 1    

BASILICATA 1 1    

CALABRIA 1 1    

CAMPANIA 1 1    

EMILIA ROMAGNA29 1 1    

FRIULI VENEZIA GIULIA 1 1    

LAZIO 5   5  

LIGURIA 5   3 2 

LOMBARDIA 12   12  

MARCHE 5  2 3  

MOLISE 1 1    

PIEMONTE 6  3 3  

PUGLIA 1 1    

SARDEGNA 1 1    

SICILIA 9   9  

TOSCANA 1 1    

PROVINCIA DI TRENTO - - - - - 

PROVINCIA DI BOLZANO - - - - - 

UMBRIA 1 1    

±![[9 5Ω!h{¢! 1 1    

VENETO30 8  5 1 2 

TOTALI 62 12 10 36 4 

 

[ΩŀǊǘΦ мпт ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκнллс ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜΣ ŎƻƳŜ ŘŜǘǘƻΣ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǳƴƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 
derogato solo in caso di ATO regionale e per bacini con estensione non inferiore a quella delle province. Tra 
le 12 Regioni che hanno delimitato ATO regionali, si sono avvalsi di tale possibilità: 

 
29 ¢ǊŜ ŎƻƳǳƴƛ ǘƻǎŎŀƴƛ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩ!¢h 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna (bacino di Bologna). 
30 ¦ƴŘƛŎƛ ŎƻƳǳƴƛ ǾŜƴŜǘƛ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩ!¢h CǊƛǳƭƛ ±ŜƴŜȊƛŀ Dƛǳƭƛŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛƴ ǳƴ !¢h ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƻǊŀ ǎƻǇǇǊŜǎǎƻ (rif.: 
Delibera di giunta regionale Veneto n. 1565 del 3 ottobre 2017 e Delibera di giunta regionale del Friuli Venezia Giulia n. 1797 del 22 
settembre 2017). 
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¶ la Campania, che individua 5 ambiti distrettuali che ricalcano le perimetrazioni dei previgenti ATO, tra 
i quali si segnala la presenza di un bacino di estensione sub-provinciale (Ambito distrettuale Napoli), 
che, tuttavia, risulta essere il più ampio dal punto di vista demografico; 

¶ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, sul cui territorio, nelle more del riallineamento delle scadenze delle gestioni in 
essere, risultano, di fatto, perimetrati 9 bacini di affidamento corrispondenti ai territori delle province 
e della Città Metropolitana di Bologna; 

¶ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǇǊŀ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ƭΩ!¢h 
regionale rappresenta il luogo di attuazione delle direttive e degli indirizzi della pianificazione regionale 
per la tutela e la gestione delle acque31 e le funzioni di organizzazione e di commitment (affidamento 
Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜύ ǎƻƴƻ ŀŦŦƛŘŀǘŜ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 7 sotto-ambiti 
territoriali omogenei, di estensione sub-provinciale. 

Si precisa che anche in altri contesti regionali (Friuli-Venezia Giulia, Sardegna e Veneto), la normativa 
settoriale prevede la possibilità di delimitare bacini sub-ATO idrici, ma tale opzione non è stata (o non è stata 
ancora) esercitata. 

In riferimento ai 4 ATO di estensione sub-provinciale rilevati nella tabella di cui sopra, si precisa, inoltre, che, 
a differenza dei casi rilevati in Liguria, i due ATO veneti (Alto Veneto e Valle del Chiampo), ancorché di 
dimensioni ridotte, corrispondono ad un affidamento del servizio a unico gestore. 

La figura a lato propone una rappresentazione cartografica degli assetti organizzativo-territoriali del servizio 
idrico integrato in Italia, evidenziando la distribuzione percentuale degli ATO nelle classi dimensionali sopra 
indicate. 

Si noti che 12 Regioni su 19 hanno scelto 
ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!¢h (63%, 
escludendo le province autonome di 
Trento e Bolzano). Se invece si confrontano 
le diverse classi dimensionali considerando 
il numero degli ATO, nel complesso, risulta 
che il 20% degli ambiti italiani ha 
ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

Anche per quanto concerne 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ 
ATO, le scelte di Regioni e Province 
autonome risultano varie e differenziate. 
La tabella che segue propone una sintesi 
dello stato attuale. 

  

 
31 [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ у ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфффΣ ƴΦ нт. 
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Tabella 4 - EGATO individuati da regioni e province autonome 

Regioni Ente di Governo ATO idrici Tipologia 

ABRUZZO Ente Regionale per il Servizio Idrico integrato (ERSI) Ente pubblico non economico 

BASILICATA 
Ente di Governo per i Rifiuti e le risorse Idriche 

della Basilicata (EGRIB) 
Ente pubblico non economico 

CALABRIA Autorità Idrica della Calabria (AIC) Ente pubblico non economico 

CAMPANIA Ente Idrico Campano (EIC) Ente pubblico non economico 

EMILIA ROMAGNA 
!ƎŜƴȊƛŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna per i 

Servizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR) 
Ente pubblico non economico 

FRIULI VENEZIA GIULIA Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti (AUSIR) Ente pubblico non economico 

LAZIO 
Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle 

Province 
Convenzione tra EELL 

LIGURIA Province e Città metropolitana di Genova Enti territoriali 

LOMBARDIA 
¦ŦŦƛŎƛƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ όŎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀ Provincia e 

dalla Città metropolitana di Milano) 
Azienda speciale 

MARCHE !ǎǎŜƳōƭŜŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ ό!¢!ύ Convenzione tra EELL 

MOLISE 9ƴǘŜ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ŘŜƭ aƻƭƛǎŜ ό9D!aύ Ente pubblico non economico 

PIEMONTE !ǳǘƻǊƛǘŁ ŘΩŀƳōƛǘƻ Convenzione tra EELL 

PUGLIA Autorità Idrica Pugliese (AIP) Ente pubblico non economico 

SARDEGNA 9ƴǘŜ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ό9D!{ύ Ente pubblico non economico 

SICILIA Assemblee Territoriali Idriche (ATI) Ente pubblico non economico 

TOSCANA Autorità Idrica Toscana Ente pubblico non economico 

PROVINCIA DI 
TRENTO32 

- - 

PROVINCIA DI 
BOLZANO33 

- - 

UMBRIA Autorità Umbra per Rifiuti e Idrico (AURI) Ente pubblico non economico 

±![[9 5Ω!h{¢! 
Consorzio dei comuni della Valle ŘΩ!ƻǎǘŀ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ 
nel Bacino Imbrifero Montano Dora Baltea (BIM)34 

Consorzio tra comuni 

VENETO Consigli di Bacino Convenzione tra EELL 

 

 
32 [ŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǎǳƭƭΩ!¢h ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻƭƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ risorse 
ƛŘǊƛŎƘŜ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ό!twL9ύΦ  
33 Per completezza informativa, si precisa che in riferimento agli ATO della Provincia di BoƭȊŀƴƻ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
soli servizi di depurazione e fognatura, gli enti di governo corrispondono alla rispettiva Comunità Comprensoriale, per gli ATO Val 
Venosta e Valle Isarco, e ad una società di capitali per azioni per gli ATO Bolzano e Pusteria. 
34 Al Consorzio BIM sono attribuite le funzioni di coordinamento per la riorganizzazione dei servizi in forma integrata; le funzioni di 
organizzazione e di commitment (affidamento e controllo della gestione) competono, invece, ai comuni che devono svolgerle in 
ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǎƻǘǘƻ-ambiti territoriali omogenei, costituendo le Autorità di sub-ATO. 
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Considerato il numero 
complessivo degli ATO idrici 
individuati sul territorio nazionale, 
ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ōŀǎŀǘŀ 
sulla sottoscrizione di una 
convenzione risulta essere la 
tipologia di ente di governo più 
diffusa (24 su 62). Tuttavia, si fa 
notare che, considerando il 
numero di regioni, analogamente 
a quanto già commentato nel caso 
degli ATO di estensione regionale, 
ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 
scelta dalle amministrazioni 
regionali è quella di istituire un 
ente pubblico non economico. 

 

 

A tal proposito, è interessante soffermarsi sulla relazione esistente ǘǊŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢h Ŝ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ 
di governo, riassunta nella tabella che segue. 

Tabella 5 - Relazione tra forma EGATO ed estensione ATO 

Forma EGATO 

Estensione ATO 

Regionale 
Sovra-

provinciale 
Provinciale Sub-provinciale 

Ente pubblico non economico 11 - 9 - 

Convenzione tra comuni - 8 14 2 

Consorzio tra comuni 1 - - - 

Ente territoriale (o organismo ivi 
istituito) 

- - 3 2 

Azienda speciale - - 12 - 

 

: ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩ9D!¢h ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ente pubblico non economico caratterizzi 
praticamente tutti gli ATO regionali (fa eccezione il caso già di per sé particolare delƭŀ ±ŀƭ ŘΩ!ƻǎǘŀ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀΣ 
comunque, un consorzio). La convenzione tra comuni caratterizza principalmente, invece, gli ATO di estensione 
provinciale. 

Figura 1 - Distribuzione EGATO per tipologia 
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non economico

32%
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In merito alla forma scelta dalle Regioni, occorre segnalare, inoltre, che in alcuni casi si riscontrano tipologie 
non perfettamente conformi alla normativa vigente. In riferimento, ad esempio, alle aziende speciali, si 
ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ммп ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ нстκнлллΣ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǎƻƴƻ Ŝƴǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭϥŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ Řƻǘŀǘƻ 
di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di un proprio statuto e possono essere, quindi, 
ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀōƛƭƛ ǉǳŀƭƛ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ 9ǎǎŜƴŘƻ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 
amministrative pubbliche finalizzate esclǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ǎŀǊŜōōŜ ǳǘƛƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ 
ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎƻǇǊŀ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜΦ {ƛ 
ǊƛǎŎƻƴǘǊŀƴƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜƴǘŜ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Řŀƭƭŀ Ǌegione, ancorché formalmente 
costituito, non risulta pienamente operativo. Si evidenziano in particolare i seguenti casi:35 

¶ ƛƴ /ŀƭŀōǊƛŀΣ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ LŘǊƛŎŀ ǎƛ ŝ ƛƴǎŜŘƛŀǘŀ ƛƭ нф ƳŀƎƎƛƻ нлму Ŝ ƛƭ с ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 
anno è stato approvato lo statuto. Tuttavia, il processo di costituzione dei relativi organi risulta ancora in 
corso e fino al loro effettivo insediamento la gestione delle attività ordinarie risulta affidata al Dirigente 
generale del Dipartimento regionale Infrastrutture e LL.PP. 36; 

¶ ƛƴ aƻƭƛǎŜΣ ƭΩ9D!a ŝ ǎǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ мо ŀǇǊƛƭŜ нлмтΣ ƳŀΣ Ŏƻƴ 5ŜŎǊŜǘƻ ƴΦ млр ŘŜƭ о ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмтΣ ƛƭ 
Presidente della Regione ha nominato un commissario straordinario; 

¶ in Sicilia, le ATI risultano insediate in tutti gli ATO (ad eccezione di Enna, in fase di insediamento). Tuttavia, 
in 7 ATI su 9 si riscontrano problemi di operatività ŎƘŜΣ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ ŎŀǎƛΣ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ 
poteri sostitutivi da parte della Regione Siciliana. 

¶ in Liguria, in data 16 settembre 2019 è stato nominato il Commissario ad acta ƴŜƭƭΩ!¢h hǾŜǎǘ - provincia 
di imperia per inadempienze del gestore unico. Inoltre, al commissario sono stati attribuiti i compiti di 
ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ 
ǎǳǇǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦƻǊƳŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ Ŝ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 

Ne consegue che risultano 10 ATO nei quali il processo di riordino organizzativo-istituzionale non risulta 
pienamente compiuto. 

Tabella 6 - Stato di avanzamento del processo di riordino del servizio idrico in Italia37 

Delimitazione ATO 

100% 

Individuazione EGATO 

100% 

Operatività EGATO 

84% 
Tutte le regioni hanno 

delimitato gli ATO 
Tutte le regioni hanno 
individuato gli EGATO 

Solo 52 ATO su 62 hanno un 
EGATO operativo 

 

 
35 10a Relazione ARERA del 19 dicembre 2019Σ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мтнΣ ŎƻƳƳŀ о-bis, del D.Lgs. 152/2006, integrata con 

rilevazioni dirette di ReOPEN SPL. 
36 http://www.regione.calabria.it/website/organizzazione/dipartimento2/subsite/autorita_idrica/. 
37 Elaborazioni ReOPEN SPL su dati ARERA. Le Province autonome di Trento e Bolzano sono escluse dal calcolo per le ragioni sopra 
dettagliate. 
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Lƴ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ǎƛ ǊŜǇǳǘŀ ǳǘƛƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ-territoriale e 
amministrativo-istituzionale del servizio idrico integrato coincide con quello del servizio di gestione rifiuti 
urbani, con conseguente individuazione di un unico ente di governo competente per entrambi i servizi. Si 
tratta in particolare delle seguenti regioni: 

¶ Basilicata 

¶ Emilia-Romagna 

¶ Friuli-Venezia Giulia 

¶ Umbria. 

Lƴ ǘǳǘǘƛ Ŝ ǉǳŀǘǘǊƻ ƛ ŎŀǎƛΣ ƭΩ!¢h Ƙŀ dimensioni regionali. 

Per mera completezza informativa, si sottolinea che nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Molise, Piemonte, 
tǳƎƭƛŀ Ŝ ±ŀƭ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ ǎŜōōŜƴŜ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ !¢h ƛŘǊƛŎƛ ŎƻƛƴŎƛŘŀƴƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƎƭƛ !¢h ǊƛŦƛǳǘƛΣ ƭŀ 
rispettiva regione ha ƻǇǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ Ŝƴǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛΦ 

 

3.3. Dimensioni degli ambiti per macro-area geografica 

La presente sezione illustra gli assetti organizzativi sopra dettagliati tenendo conto di differenti parametri di 
aggregazione, al fine di evidenziare regolarità nel comportamento dei diversi soggetti istituzionali coinvolti. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦŀǊ ŜƳergere eventuali differenze e/o analogie per macro-area geografica e categoria 
dimensionale degli ATO/Sub-ATO, anche tenendo conto della differenziazione per segmento di servizio.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŜ ŎƻƴǎǳŜǘŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊpamento delle isole alla macro-area 
Sud. Per categoria dimensionale degli ATO sono rilevati cinque differenti livelli: regionale, sovra-provinciale, 
provinciale e sub-provinciale.  

Nella tabella che segue si riporta il numero di ATO classificati per circoscrizione geografica e livello 
dimensionale.  

Tabella 7 - Ambiti territoriali ottimali per macro-area geografica 

Dimensione Nord Ovest Nord Est Centro Sud e Isole Italia 

Regionali 1 2 2 7 12 

Sovra-provinciali 3 5 2  10 

Provinciali 18 1 8 9 36 

Sub-provinciali 2 2   4 

 

Gli ATO definiti a livello provinciale rappresentano, come già detto, la maggioranza ed interessano 
principalmente le regioni del Nord Ovest; seguono gli ATO di estensione regionale, concentrati nella macro-
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area insulo-meridionale, gli ATO sovra-provinciali, specialmente nel Nord Est ed infine quelli sub-provinciali 
collocati equamente nelle macro-aree del Nord.  

[ŀ ŦƛƎǳǊŀ н ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΣ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛΦ 
Per ogni dimenǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ƳŜŘƛƻ Ŝ ƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŀΦ 

 

5ƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩ!¢h ƛƴ Lǘŀƭƛŀ 

Regionale 

.ŀŎƛƴƻ ŘΩ¦ǘŜƴȊŀ -> ab  2.174.629 
Densità                 ->ab/km2 160 

Sovra-provinciale 

.ŀŎƛƴƻ ŘΩ¦ǘŜƴȊŀ -> ab 520.607 
Densità                 -> ab/km2 232 
 

Provinciale 

.ŀŎƛƴƻ ŘΩ¦ǘŜƴȊŀ -> ab 761.537 
Densità                 -> ab/km2 282 
 

Sub-provinciale 

.ŀŎƛƴƻ ŘΩ¦ǘŜƴȊŀ -> ab 275.378 
Densità                 -> ab/km2 87 
 

Figura 2 - 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!¢h όŘŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύ 

 

In prima analisi, si rileva che a livello nazionale, gli ATO di dimensione provinciale raccolgono la quota 
maggiore della popolazione, seguita dal livello regionale, sovra-provinciale e sub-provinciale.  

Inoltre, ŜƳŜǊƎƻƴƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ƴŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ƳŜŘƛŀ ǘǊŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛΦ 
{ƛ ƴƻǘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ !¢h ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǊƛƭŜǾŀ ƭŀ 
prƻǎǎƛƳƛǘŁ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀΦ wƛŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ Řƛ 
Roma, Milano e Torino. 

bŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ оΣ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!¢h ǎƻƴƻ Řƛǎǘƛƴǘƛ ǇŜǊ ƳŀŎǊƻ-area geografica. 
Nelle macro-aǊŜŜ ŘŜƭ bƻǊŘ 9ǎǘ Ŝ ŘŜƭ {ǳŘ Ŝ LǎƻƭŜ ƭΩ!¢h Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛƭ ǎŜƎƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ 
della popolazione; contrariamente alle regioni del Centro e del Nord dove, invece, la maggior parte della 
popolazione è concentrata in ATO perimetrati a livello provinciale. 
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Sovra-
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9%

Provinciale
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provinciale
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Figura 3 - Distribuzione della popolazione per categoria dimensionale e macro-area 

Di nuovo, emergono differenze tra le macro-aree: nel Nord-Est e nelle regioni del Centro-Sud, la quota più 
rilevante della popolazione ricade in ATO di dimensione regionale mentre per il Nord-Ovest e il Centro 
prevale il livello provinciale. Si nota che nel Nord Ovest il 90% della popolazione è interessata da ATO di 
dimensioni provinciali.  

Lƴ ŦƛƎǳǊŀ п ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƴǎƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ ƳŜŘƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀŘ ƻƎƴƛ !¢hΣ 
distinguendo per circoscrizione geografica e categoria dimensionaƭŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ  

  

  

Figura 4 - Bacino d'utenza e densità abitativa per macro-area 
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Lƭ Řŀǘƻ ǎǳƭ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ƳŜŘƛƻ ƭŀǎŎƛŀ ŜƳŜǊƎŜǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƛƳƛƭƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳŀŎǊƻ-aree ad 
eccezione deƭ bƻǊŘ hǾŜǎǘ ŘƻǾŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭƻ 
poiché interessa la sola regione delƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŎƘŜ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ 
ŘΩǳǘŜƴȊŀ ƳŜŘƛƻ ŘŜƎƭƛ !¢h ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƎƭƛ !¢h {ƻǾǊŀ-Provinciali e Sub-
provinciali, dove presenti. Infine, il dato sulla densità conferma la presenza delle città densamente popolate 
interessate da ATO provinciali che rappresentano la categoria dimensionale a più alta densità abitativa. Si 
nota, inoltre che nel Nord-Est, diversamente dalle altre macro-aree, gli ATO Sovra-Provinciali, invece, 
presentano la più alta densità abitativa.  

 

3.3.1. I bacini di affidamento sub-ATO 

Come osservato precedentemente, le uniche tre regioni italiane che hanno previsto ex lege la suddivisione 
ŘŜƭƭΩ!¢h ǳƴƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ōŀŎƛƴƛ Řƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀΣ ƭΩ9Ƴilia-wƻƳŀƎƴŀ Ŝ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΦ 

Analizzando tali bacini dal punto di vista demografico, la fetta più ampia di popolazione, il 59%, si colloca in 
aree territoriali di estensione provinciale, mentre la restante parte si divide in egual misura tra bacini di 
dimensione sub-provinciale e sovra-provinciale. I dati sulla dimensione media suggeriscono una parziale 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǾŜǊǎŀ ǘǊŀ ŘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀΣ ŜǾƛŘŜƴǘŜΣ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ƛ ōŀŎƛƴƛ ŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǎǳō-
provinciale: ad ǳƴŀ ǇƛǴ ŀƭǘŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ƳŜŘƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻΦ tŜǊ 
i bacini a dimensione interprovinciale e provinciale la situazione è analoga. 

 

Dimensione media del Sub-ATO in Italia 

 

Sovra-provinciale 

.ŀŎƛƴƻ ŘΩ¦ǘŜƴȊŀ -> ab 1.071.242 
Densità                ->ab/km2 376 

Provinciale 

.ŀŎƛƴƻ ŘΩ¦ǘŜƴȊŀ -> ab 560.938 
Densità                -> ab/km2 203 

Sub-Provinciale 

.ŀŎƛƴƻ ŘΩ¦ǘŜƴȊŀ -> ab 260.344 
Densità                -> ab/km2 550 

 

Figura 5 - Distribuzione della popolazione per categoria dimensionale del sub-ATO (dato nazionale) 

 

Sovra -
Provinciale

21%

Provinciale
59%

Sub-
provinciale

20%



   
 

 
39 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛ ŘŜƎƭƛ !¢h ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀ ǇǊƛƳŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
omogeneità tra gli ambiti ricadenti nella stessa regione (si escludono quindi dalle elaborazioni gli ATO 
regionali).  

Nella figura che segue i diversi colori indicano la quota della popolazione inclusa in ogni ATO. Di fatto, nessuna 
delle Regioni presenta regolarità nella distribuzione della popolazione, ma emerge, piuttosto, uno scenario 
articolato dove Ǝƭƛ !¢h ǊŀŎŎƻƭƎƻƴƻ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎƻƳƻƎŜƴŜƻ. Le peculiarità del 
territorio, la frequente corrispondenza degli ATO con i confini amministrativi e la presenza delle grandi città 
contribuiscono, almeno parzialmente, a spiegare questi risultati. 

 

Figura 6 ς Grado di omogeneità degli ATO sub-regionali 
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3.4. La frammentazione territoriale e gestionale dei servizi idrici  

3.4.1. ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƎŜǎǘƛƻƴƛ ǳƴƛŎƘŜ ŘΩŀƳōƛǘƻ 

Come dettagliato nelle pagine precedenti, il servizio idrico integrato deve rispondere, tra gli altri, al c.d. 
ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǳƴƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛo deve 
essere disposto (in maniera, appunto, integrataύ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ Ŝ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ Iƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ 9D!¢h ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ è svolto 
da ARERA che ne sintetizzŀ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭƳŜƴǘŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della relazione ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 
172, comma 3bis, del D.lgs. 152/2006. {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΣ ǎǳǎǎƛǎǘƻƴƻ, al momento i seguenti casi di mancato 
ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘΩŀƳōƛǘƻ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ alle disposiziƻƴƛ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΥ 

¶ !¢h ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ; 

¶ ATO regionale Campania e relativi ambiti distrettuali al suo interno delimitati; 

¶ ATO regionale Molise; 

¶ ATO regionale Calabria; 

¶ i seguenti ATO siciliani: 
- ATO 1 Palermo; 
- ATO 2 Catania; 
- ATO 3 Messina; 
- ATO 4 Ragusa; 
- ATO 7 Trapani; 
- ATO 8 Siracusa. 

Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜΣ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ in ciascuna regione e ATO italiani. Oltre alle informazioni 
estratte dalla decima Relazione semestrale ex art. 172 D.lgs. 152/2006 di ARERA (presentata il 19 dicembre 
2019), viene fornito, per ciascun ATO o bacino sub-ATO, un approfondimento relativo alla situazione 
gestionale rilevata nel contesto del Progetto ReOPEN SPL.  

La sinteǎƛ ƴƻƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻ Ŝ .ƻƭȊŀƴƻ όƴƻƴ ǊƛƭŜǾŀǘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ Řŀ !w9w!ύ ǇŜǊ Ǿƛŀ 
della loro particolarità dovuta alla già citata autonomia amministrativa. 

 



     

 
 

Tabella 8 - !ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ {ǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ 

Regione o  
Provincia autonoma 

ATO Bacini sub-ATO 

Avvenuto 
affidamento a 
gestore unico 
(rif. ARERA) 

Approfondimenti  
(rif. ReOPEN SPL) 

Liguria 

ATO Centro-Est (GE) - SI 

Il gestore unico (IRETI SpA) svolge il servizio tramite 5 società che operano sul 
territorio: IREN Acqua S.p.A., Idro-Tigullio, AM.TER., Egua srl e Società 
ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ tƻǘŀōƛƭŜΦ Lw9b !Ŏǉǳŀ ŎƻǇǊŜ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩу1% della 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢h. 

ATO Centro-Ovest 1 
(SV) 

- SI 
Le 3 società operanti sul territorio hanno costituito la società Acque Pubbliche 
{ŀǾƻƴŜǎƛ {/Ǉ!Σ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ9D!¢hΦ  

ATO Centro-Ovest 2 
(SV) 

- SI 

Lƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ LƴǘŜǊŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ wƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ (C.I.R.A.), che 
ƎŜǎǘƛǎŎŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘƻ per reflui civili e industriali, è 
stato trasformato in una SRL pubblica al fine di avviare la attività finalizzate alla 
gestione delƭΩƛƴǘŜǊƻ servizio idrico integrato. 

ATO Est (SP) - SI 
Sul territorio operano più gestori del SII, uno dei quali, ACAM Acque SpA, serve 
ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ фр҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO Ovest (IM) - SI 
Sul territorio operano più gestori del SII, uno dei quali, RivierAcqua SpA serve 
ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ 78҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

Lombardia 

ATO Provincia 
Bergamo 

- SI 
Sul territorio operano più gestori del SII, uno dei quali, UNIACQUE SpA serve un 
ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ 90҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢h, di cui il 77% 
in modo integrato. 

ATO Provincia Brescia - SI 
Sul territorio operano più gestori. Tra questi, A2A Ciclo integrato SpA e Acque 
bresciane Srl erogano il SII, rispettivamente, a bacini di utenza pari al 40% e 
37҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢h. 

ATO Provincia Como - SI 
Sul territorio operano più gestori del SII, uno dei quali, Como Acque SpA serve 
ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ о8҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO Provincia 
Cremona 

- SI 
tŀŘŀƴƛŀ !Ŏǉǳŀ {Ǉ! Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO Provincia Lecco  - SI 
[ŀǊƛƻ wŜǘƛ IƻƭŘƛƴƎ {Ǉ! ƻǇŜǊŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƴ ǳƴ 
bacino corrispondente al 19% della popolazione eroga esclusivamente i servizi 
di acquedotto e fognatura. 



     

 
 

Tabella 8 - !ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ {ǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ 

Regione o  
Provincia autonoma 

ATO Bacini sub-ATO 

Avvenuto 
affidamento a 
gestore unico 
(rif. ARERA) 

Approfondimenti  
(rif. ReOPEN SPL) 

ATO Provincia Lodi - SI 
SAL Srl Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO Provincia 
Mantova 

- NO 
Sul territorio operano più gestori del SII, uno dei quali, TEA Acque Srl, serve un 
ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ с1% della ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO Città 
metropolitana 
Milano 

- NO 

{ǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¢h ƻǇŜǊŀƴƻ ŘǳŜ ƎŜǎǘƻǊƛ ŎƘŜ ǎŜǊǾƻƴƻΣ rispettivamente, i 
ōŀŎƛƴƛ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƛ ŘǳŜ !¢h ǇǊŜǾƛƎŜƴǘƛ, poi accorpati dal punto di 
vista amministrativo, Comune di Milano e Provincia di Milano (ora Città 
metropolitana). 

ATO Provincia Monza 
e Brianza 

- SI 
BrianzAcque Srl ƻǇŜǊŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƴ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ 
corrispondente al 25% della popolazione eroga esclusivamente i servizi di 
acquedotto e fognatura. 

ATO Provincia Pavia  - SI 
tŀǾƛŀ !ŎǉǳŜ {/ŀw[ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO Provincia 
Sondrio 

- SI 
{Φ9ŎΦ!ƳΦ {Ǉ! Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO Provincia Varese - SI 

ARERA rileva l'avvenuto affidamento ad un gestore unico, evidenziando, però 
la presenza di numerosi soggetti non conformi. Risultano, infatti, operanti più 
gestori del SII che, oltretutto, servono complessivamente una porzione molto 
ǊƛŘƻǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢h ό12%). 

Piemonte 

Ambito 1 - Verbano, 
Cusio, Ossola, 
Pianura Novarese 

- NO 
Sul territorio operano più gestori del SII, uno dei quali, Acqua Novara VCO SpA, 
ǎŜǊǾŜ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ фл҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

Ambito 2 - Biellese, 
Vercellese, Casalese 

- NO 
Sono stati rilevati numerosi gestori del SII che nel complesso servono la quasi 
totalità (98҈ύ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

Ambito 3 - Torinese - SI 
Sul territorio operano più gestori del SII, uno dei quali, Società Metropolitana 
Acque Torino (SMAT), ǎŜǊǾŜ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ фл҈ ŘŜƭƭŀ 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 



     

 
 

Tabella 8 - !ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ {ǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ 

Regione o  
Provincia autonoma 

ATO Bacini sub-ATO 

Avvenuto 
affidamento a 
gestore unico 
(rif. ARERA) 

Approfondimenti  
(rif. ReOPEN SPL) 

Ambito 4 - Cuneese - SI 
/ƻΦDŜΦ{ΦLΦ {/ŀw[ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŘŀƭƭΩ9D!¢h ŎƻƳŜ ƎŜǎǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻΣ 
definendo un percorso di aggregazione dei numerosi operatori del SII attivi 
ƴŜƭƭΩ!¢hΦ 

Ambito 5 - Astigiano, 
Monferrato 

- NO 
Sul territorio operano 4 gestori del SII che servono, nel complesso, un bacino di 
ǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ фф҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

Ambito 6 - 
Alessandrino 

- NO 
{ǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¢h ŝ ƛƴ ŀǘǘƻ ǳƴ processo di aggregazione tramite la 
costituzione di una rete di imprese. 

Valle d'Aosta ATO Valle d'Aosta - NO 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛŘǊƛŎƛΣ 
ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ Ƙŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ affidamento del servizio ai 
comuni che devono svolgerle in forma associata secondo le modalità previste 
dalla L.R. 54/1998 e in riferimento a 7 sub-ATO delimitati con L.R. 27/99. Tale 
processo di riorganizzazione e trasferimento di funzioni non risulta compiuto. 

Emilia-Romagna 
ATO Emilia 
Romagna38 

Bologna NO Sul territorio operano due gestori del SII. 

Ferrara NO Sul territorio operano due gestori del SII. 

Forlì-Cesena SI 
IŜǊŀ {Ǉ! Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ territorio 
bacino 

Modena NO Sul territorio operano tre gestori del SII. 

Parma NO Sul territorio operano tre gestori del SII. 

Piacenza SI 
Lw9¢L {Ǉ! Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ 
bacino. 

 
38 !w9w! ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ƳŀƴŎŀǘƻ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘΩŀƳōƛǘƻ ǎƻƴƻ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ŎƘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀƴƻ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀƳŜƴǘŜ άǇǊƻ ǘŜƳǇƻǊŜέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǾƛƎŜƴǘŜΦ Lƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ƛƴ ŀŘŜǊŜƴȊŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ м72 del Codice Ambientale, la transizione alla gestione unica di bacino si completerà alla scadenza 
delle gestioni in atto. 



     

 
 

Tabella 8 - !ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ {ǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ 

Regione o  
Provincia autonoma 

ATO Bacini sub-ATO 

Avvenuto 
affidamento a 
gestore unico 
(rif. ARERA) 

Approfondimenti  
(rif. ReOPEN SPL) 

Ravenna SI 
IŜǊŀ {Ǉ! Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ 
bacino. 

Reggio Emilia NO Sul territorio operano due gestori del SII. 

Rimini SI 
IŜǊŀ {Ǉ! Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ territorio del 
bacino. 

Friuli-Venezia Giulia 
ATO Friuli Venezia 
Giulia39 

Centrale (UD) SI 
Sul territorio operano più gestori del SII, uno dei quali, C.A.F.C. SpA, serve un 
ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀ circa il 90% della popolazione del territorio provinciale. 

Occidentale (PN) NO 
Sul territorio operano più gestori del SII, uno dei quali, Livenza Tagliamento 
Acque Spa, ǎŜǊǾŜ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ 66% della popolazione del 
territorio provinciale. 

Orientale Goriziano 
(GO) 

SI 
Irisacqua Srl Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
territorio provinciale. 

Orientale Triestino 
(TS) 

NO 
Sul territorio provinciale sono attivi due operatori e AcegasApsAmga Spa è 
ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǊƻƎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭ {LL per un ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ 
99% della popolazione provinciale. 

Veneto40 

ATO Alto Veneto - NO 
BIM Gestione Servizi Pubblici Spa Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǊƻƎŀǊŜ ƛƭ {LL ŀŘ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ 
pari a quasi il 100҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO Bacchiglione - NO 
[Ω!¢h .ŀŎŎƘƛƎƭƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛǇŀǊǘƛǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΣ ƛƴ ǘǊŜ ōŀŎƛƴƛ 
sub-ATO, su ognuno dei quali opera un singolo gestore del SII. 

ATO Brenta - SI 
Etra S.p.a. Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

 
39 I bacini sub-ATO non sono perimetrati dalla disciplina vigente, ma corrispondono alla previgente perimetrazione che prevedeva 4 ATO provinciali. 
40 I gestori del SII attivi sul territorio veneto hanno intrapreso un progetto di collaborazione e integrazione allo scopo di incrementare la propria capacità competitiva e raggiungere 
più elevati livelli di efficienza. Questo progetto trova espressione in Viveracqua, società consortile che aggrega attualmente 12 aziende a capitale interamente pubblico, con un 
bacino d'utenza di 4,8 milioni di abitanti. 



     

 
 

Tabella 8 - !ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ {ǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ 

Regione o  
Provincia autonoma 

ATO Bacini sub-ATO 

Avvenuto 
affidamento a 
gestore unico 
(rif. ARERA) 

Approfondimenti  
(rif. ReOPEN SPL) 

ATO Laguna di 
Venezia 

- SI 
Veritas S.p.a. Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ŘŜƭƭΩ!¢h 

ATO Polesine - SI 
ACQUEVENETE S.p.a. ŜǊƻƎŀ ƛƭ {LL ŀŘ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ фн҈ ŘŜƭƭŀ 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO Valle del 
Chiampo 

- NO 
Sul territorio operano due gestori del SII, uno dei quali, Acque del Chiampo 
S.p.AΣ ǎŜǊǾŜ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ фл҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO Veneto 
Orientale 

- NO 
LΩ!¢h ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛǇŀǊǘƛǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΣ ƛƴ ŘǳŜ ōŀŎƛƴƛ ǎǳō-ATO, su 
ognuno dei quali opera un singolo gestore 

ATO Veronese - NO 
Sul territorio operano due gestori del SII, uno dei quali, Acque Veronesi 
{Φ/ΦŀΦwΦ[ΦΣ ǎŜǊǾŜ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩут҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

Lazio 

ATO 1 Lazio Nord ς 
Viterbo 

- SI 
¢ŀƭŜǘŜ {t! Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ 
ƛƭ ǎǳƻ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀ ǎƻƭƻ ƛƭ с6% ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO 2 Lazio Centrale 
ς Roma 

- SI 

ACEA ATO 2 Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Ŝ ǎŜǊǾŜ 
ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ фп҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢h (96% se 
consideriamo la popolazione servita in modo frammentato). Tale dato è 
fortemente influenzato dalla presenza di Roma Capitale tra i comuni serviti 
ŎƘŜΣ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŀƭ тн҈ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO 3 Lazio Centrale 
ς Rieti 

- SI 
!Ŏǉǳŀ tǳōōƭƛŎŀ {ŀōƛƴŀ {Ǉ! Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Ŝ ǎŜǊǾŜ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ corrispondente al 95% della 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO 4 Lazio 
Meridionale ς Latina 

- SI 
!Ŏǉǳŀ [ŀǘƛƴŀ {Ǉŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ƻǇŜǊŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Ŝ ǎŜǊǾŜ in 
modo integrato ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ фт҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO 5 Lazio 
Meridionale ς 
Frosinone 

- SI 
!/9! !¢h р Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Ŝ ǎŜǊǾŜ 
ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ 99҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

Marche 
ATO 1 Marche Nord ς 
Pesaro e Urbino 

- NO 
Sul territorio operano tre gestori del SII, uno dei quali, Marche Multiservizi, 
ǎŜǊǾŜ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ т8҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 



     

 
 

Tabella 8 - !ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ {ǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ 

Regione o  
Provincia autonoma 

ATO Bacini sub-ATO 

Avvenuto 
affidamento a 
gestore unico 
(rif. ARERA) 

Approfondimenti  
(rif. ReOPEN SPL) 

ATO 2 Marche Centro 
- Ancona 

- SI Multiservizi SPA Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΦ 

ATO 3 Marche Centro 
- Macerata 

- NO 

[Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!¢hΣ ŎƻƳŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΣ ǎŜƎǳƻƴƻ 
un assetto con tre sub-ambiti (non previsti dalla normativa regionale), serviti, 
ognuno, da più aziende del SII che, per ciascun sub-ATO, fanno capo ad una 
ƘƻƭŘƛƴƎ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻΦ 

ATO 4 Marche Centro 
Sud ς Fermano e 
Maceratese 

- SI 
Tennacola SpA Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO 5 Marche Sud ς 
Ascoli e Fermo 

- SI 
CIIP SPA Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

Toscana ATO Toscana - NO 
[ΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ƛƭ ǇǊŜǾƛƎŜƴǘŜ ŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŏƻƴ с !¢hΣ ƛƴ 
ognuno dei quali opera un unico gestore del SII. Tali gestioni risultano conformi 
alla normativa pro tempore vigente (art. 172 D.Lgs. 152/2006). 

Umbria ATO Umbria - NO 

L'affidamento rispecchia il vecchio assetto organizzativo che prevedeva 4 
Ambiti Territoriali Integrati. Risultano attivi 3 gestori del SII: 

¶ ¦ƳōǊƛŀ !ŎǉǳŜ {Ǉ! ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ƴŜƎƭƛ !¢L м Ŝ н όōŀŎƛƴƻ ǳǘŜƴȊŀΥ рт҈ ŘŜƭƭΩ!¢h 
regionale) 

¶ ±ŀƭƭŜ ¦ƳōǊŀ {ŜǊǾƛȊƛ {Ǉ! ƴŜƭƭΩ!¢L о όōŀŎƛƴƻ ǳǘŜƴȊŀΥ му҈ ŘŜƭƭΩ!¢h ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύ 

¶ {ŜǊǾƛȊƛƻ LŘǊƛŎƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ {/Ǉ! ƴŜƭƭΩ!¢L п όōŀŎƛƴƻ ǳǘŜƴȊŀΥ нр҈ ŘŜƭƭΩ!¢h 
regionale). 

Abruzzo ATUR Abruzzo - NO 

[ΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ƛƭ ǇǊŜǾƛƎŜƴǘŜ ŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŏƻƴ с !¢hΣ ƛƴ 
ognuno dei quali, secondo ARERA, opera un unico gestore del SII. Si 
riscontrano, inoltre, diversi casi di operatori che gestiscono il servizio in 
maniera non conforme rispetto alla normativa vigente. 

Basilicata ATO Basilicata - SI 
Acquedotto Lucano SpA Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ 
ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 



     

 
 

Tabella 8 - !ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ {ǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ 

Regione o  
Provincia autonoma 

ATO Bacini sub-ATO 

Avvenuto 
affidamento a 
gestore unico 
(rif. ARERA) 

Approfondimenti  
(rif. ReOPEN SPL) 

Calabria ATO Calabria - NO 

[ΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŎŀƭŀōǊŜǎŜ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎƛǎǎƛƳŜ 
gestioni in economia. Praticamente tutti i comuni (381 su 409) gestiscono 
ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ǎŜƎƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ όƛƴ мтс Ŏŀǎƛ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
idrico integrato). 

Campania ATO Campania41 

Ambito Distrettuale 
Calore Irpino 

NO 
I tre gestori industriali del SII rilevati coprono complessivamente il 22% della 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛǘƻΦ 

Ambito Distrettuale 
Caserta 

NO 
Non sono stati rilevati gestori industriali del SII e si registra una forte incidenza 
delle gestioni in economia (fino al 95% dei comuni per il servizio di fognatura). 

Ambito Distrettuale 
Napoli 

NO 

Il gestore in house del Comune di Napoli eroga i servizi di acquedotto e 
fognatura42 Ŝ ŎƻǇǊŜ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ пф҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜΦ43 Si rilevano, inoltre altri gestori industriali del SII nei 
comuni isolani. 

Ambito Distrettuale 
Sarnese-Vesuviano 

SI 
Il gestore Gori SpA si occupa essenzialmente del servizio di distribuzione e 
ŦƻƎƴŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ !¢hΦ 

Ambito Distrettuale 
Sele 

NO 

Con quattro Delibere di affidamento (n. 3, 22, 23 e 24 del 2011)Σ ƭΩŜƴǘŜ 
territoriale allora competente ha individuato i territori di pertinenza di 
altrettanti gestoriΣ ŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻƴŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ нр 
anni. 

Molise ATO Molise - NO 
Se si escludono due casi comunali di gestioni industriali del servizio, riscontra la 
totalità di gestioni in economia (134 comuni su 136). 

 
41 Iƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ŦƻǊƴƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ǎƛŀ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ Ři acqua che quello di depurazione. Inoltre, la Regione Campania detiene la proprietà di 11 depuratori e 
ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜŦƭǳƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ άbŀǇƻƭƛέΣ ǇŜǊ ƭΩур҈ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ά{ŀǊƴŜǎŜ-VesuvianƻέΣ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ǇƛǴ ŀ ǎǳŘ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ά¢ŜǊǊŀ Řƛ 
[ŀǾƻǊƻέ Ŝ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ǎǳŘ-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ά/ŀƭƻǊŜ LǊǇƛƴƻέΦ 
42 [ΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŦƻƎƴŀǘǳǊŀ όin origine escluso dalle attività del gestore) è stato avviato con delibera del 9 marzo 2015.  
43 Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ {ǘŀǘƻ όǎŜƴǘŜƴȊŀ мн ŦŜōōǊŀƛƻ нлму ƴΦ упфύ Ƙŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭŜƎƛǘǘƛƳƻ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ bŀǇƻƭƛ ŀŘ !ōŎ άŦƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ƎŜǎǘƻǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ 
ŘΩŀƳōƛǘƻέ Ŝ ŎƘŜΣ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀƭƭƻǊŀΣ ƛƭ άǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎǾƻƭǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛŀΣ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƛŀ ƳŜǊamente eventuale 
e subordinata alla stipulazione di uno specifico accordo tra la società e le Amministrazioni, oltre che condizionaǘŀ ŀƭƭŀ ǊƛƴǳƴŎƛŀΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜΣ ŀƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀŘ ŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛΦέΦ 



     

 
 

Tabella 8 - !ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ {ǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ 

Regione o  
Provincia autonoma 

ATO Bacini sub-ATO 

Avvenuto 
affidamento a 
gestore unico 
(rif. ARERA) 

Approfondimenti  
(rif. ReOPEN SPL) 

Puglia ATO Puglia - SI 
!ŎǉǳŜŘƻǘǘƻ tǳƎƭƛŜǎŜ {Ǉ! Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ 
ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¢h όal netto di 18 comuni che gestiscono uno o più 
segmenti del servizio direttamente in economia). 

Sardegna ATO Sardegna - SI 
!..!bh! {Ǉ! ŜǊƻƎŀ ƛƭ {LL ŀŘ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ фп҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ!¢h ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

Sicilia 

ATO 1 Palermo - NO 
È stato rilevato un solo operatore industriale del SII che serve un bacino 
ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ то҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO 2 Catania  - NO 
Dƭƛ ǳƴƛŎƛ ŘǳŜ ƎŜǎǘƻǊƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŘŜƭ {LL ǊƛƭŜǾŀǘƛ ǎŜǊǾƻƴƻ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ 
al 11҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO 3 Messina - NO 
È stato rilevato un solo operatore industriale del SII che serve un bacino 
ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ 37҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢h. 

ATO 4 Ragusa - NO 
È stato rilevato un solo operatore industriale del SII che serve un bacino 
ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀ solo il 3% della ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢h (corrispondente ad un 
unico comune).  

ATO 5 Enna - SI 
Acqua Enna S.C.p.A. Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ {LL ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¢h ŀ ƳŜƴƻ Řƛ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴ ŜŎƻƴƻƳƛŀΦ 

ATO 6 Caltanissetta  - SI 
Sono stati rilevati due gestori industriali del SII, uno dei quali, CALTAQUA SPA 
ǎŜǊǾŜ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ 100҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ 

ATO 7 Trapani - NO Non sono stati rilevati gestori industriali del SII. 

ATO 8 Siracusa - NO 
Sono stati rilevati due gestori industriali del SII, uno dei quali, SIAM SpA serve 
ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ 30҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩATO. 

ATO 9 Agrigento - SI 
Girgenti Acque SPA ŜǊƻƎŀ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀŘ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ 
тф҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢h Ƴŀ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƛƭ со҈ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΦ 
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3.4.2. 5ƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜΥ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ 

Il paragrafo precedente ha posto in evidenza il ritardo che caratterizza molti ATO nelƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ del principio 
di unicità della gestione. I Řŀǘƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƘŜΣ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎŀǎƛΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ άƎŜǎǘƻǊŜ ŘΩŀƳōƛǘƻέ 
riconosciuto dal Regolatore, la transizione al gestore unico non risulta pienamente realizzata, così come non 
mancano i casi in cui, a fronte di una valutazione negativa di ARERA, è stato rilevato un gestore del SII che, in 
ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ǎŜǊǾŜ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢hΦ  

Se ne deduce che il fenomeno della aggregazione/frammentazione del servizio idrico integrato si caratterizza 
per una certa complessità e, pertanto, nelle pagine che seguono viene analizzato secondo due dimensioni: 

¶ territoriale, ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŀǘǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊno di ciascun ATO; 

¶ gestionale, ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎǳƭƭΩŀŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻΣ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ŀ ǎƛƴƎƻƭƛ 
segmenti di servizio44. 

[ΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ su un campione di 309 operatori45, 
distribuiti sul territorio nazionale, per macro-area geografica, come riportato nel grafico che segue46.  

 

Figura 7 - Numero di gestori del servizio idrico 

 
44 Al fine di valutare il livello di frammentazione gestionale, il campione di riferimento è stato analizzato tenendo conto dellΩŀŦŦŜǊŜƴȊŀ 
ai seguenti segmenti di servizio: (a) LŘǊƛŎƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ƻǇŜǊƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ό{ΦLΦLΦύΤ (b) 
!ŘŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŀǇǘŀȊƛƻƴŜ ό!/ύΤ όŎύ 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ό5L{ύΤ όŘύ CƻƎƴŀǘǳǊŀ όCύΤ όŜύ 5ŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ό59tύΦ {ƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ è stato 
classificato nella categoria S.I.I. se risulta erogare il servizio in tutti i segmenti della filiera (da b a e).  
45 Il campione è stato costruito a partire dai dati ReOPEN SPL 201ф ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ wŜǇƻǊǘ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƎƭƛ Assetti Organizzativi 
e Gestionali del servizio idrico integrato), integrati e aggiornati utilizzando fonti ARERA. Il Report nazionale 2019 di ReOPEN SPL e 
disponibile al seguente indirizzo web: https://reopenspl.invitalia.it/banche-dati/monitor-spl/monitor-idrico.  
46 Si rileva che il numero totale di operatori per macro-area geografica non corrisponde al totale degli operatori rilevati su base 
nazionale, poiché un singolo operatore può svolgere il servizio in più regioni e/o essere presente in diversi segmenti di servizio, anche 
in qualità di grossista (vendita di acqua o depurazione). 
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La perfetta attuazione del principio di unicità gestionale comporterebbe la piena corrispondenza tra numero 
di ambiti territoriali ottimali e numero di gestori. La situazione attuale invece risulta essere più complessa e 
frammentata: per quanto riguarda la dimensione territoriale la media nazionale risulta infatti essere di 5 
gestori per ATO. [ΩŀƴŀƭƻƎƻ Řŀǘƻ ǇŜǊ ƳŀŎǊƻ-area geografica fa registrare, invece, la situazione che segue: 

¶ 4,2 gestori per ATO nelƭΩŀǊŜŀ Nord Ovest; 

¶ 5,4 gestori per ATO ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Nord Est47; 

¶ 3,3 ƎŜǎǘƻǊƛ ǇŜǊ !¢h ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŜƴǘǊƻΤ 

¶ 6,9 ƎŜǎǘƻǊƛ ǇŜǊ !¢h ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Sud e Isole. 

Se si considera il dato medio, dunque, il maggior livello di frammentazione si riscontra nelle regioni 
meridionali e insulari. Tuttavia, occorre rilevare alcune importanti differenze regionali. Mentre negli ATO 
regionali di Basilicata e Puglia il principio di unicità gestionale risulta formalmente rispettato, Calabria, 
Campania e Sicilia presentano un elevato livello di frammentarietà, con una media di 13 operatori per ATO 
in Calabria, 5,2 in Campania (ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŘŜƛ ōŀŎƛƴƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƭΩ!¢h ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύ Ŝ 6,1 in 
Sicilia. 

Per quanto riguarda la dimensione gestionale, in generale, si rileva che sul totale degli operatori mappati 
(309), 157 svolgono il servizio idrico in modo integrato in riferimento a un territorio che, nel complesso, 
interessa ǳƴΩǳǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀl 81% della popolazione italiana, distribuita in 5.689 comuni. [ΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ŎƘŜ 
segue mostra la distribuzione per area geografica della percentuale di popolazione per la quale il servizio 
idrico viene erogato in forma integrata (i dati non considerano le gestioni in economia per le quali si rimanda 
a quanto riportato nelle pagine successive).  

 

Figura 8 - Popolazione servita in modo integrato per area geografica 

 
47 Per la macro-area del Nord Est la media dei gestori è stata calcolata considerando, per il Trentino-Alto Adige, due ATO provinciali. 
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9ƳŜǊƎŜ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ǎƛŀ largamente predominante nelle 
tre macro-aree del centro-nord, mentre nella macro-area Sud e Isole la dimensione gestionale risulta 
integrata per circa il 64% della popolazione. 

Analoga analisi può essere fatta per le gestioni del servizio svolte autonomamente in economia dagli enti 
locali: ƭΩ13% dei comuni italiani gestiscono in economia ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛŘǊƛŎƻ ƛƴtegrato, per 
ǳƴΩǳǘŜƴȊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǇŀǊƛ ŀƭ 8% della popolazione italiana.48 Come è evidente dallΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜΣ 
questa casistica prevale nella macro-area geografica del Sud e delle Isole. 

 

Figura 9 - Quota di comuni che gestiscono il SII in economia per macroarea e relativa popolazione 

 

Di seguito invece si riporta il quadro delle gestioni in economia suddivise per segmento di servizio e per area 
geografica, in riferimento alle quali risulta particolarmente evidente la quota di comuni delle regioni sud e 
insulari che gestiscono il servizio di fognatura autonomamente (20%). 

 

 
48 bŜƭ ŎƻƳǇǳǘƻ ǎƻƴƻ ƛƴŎƭǳǎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƎŜǎǘƛƻƴƛ άǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǘŜέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мптΣ ŎƻƳƳŀ н-bis, del D.Lgs. 152/2006. 
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Figura 10 - Gestioni in economia per segmento di servizio e area geografica 

Viene proposta, a seguire, una rappresentazione grafica del grado di integrazione/frammentazione dei servizi 
idrici, sia in riferimento alla dimensione territoriale (numerosità dei gestori per Regione), sia per quanto 
concerne la dimensione gestionale (gestioni integrate, in economia o segmentate)49. 

 
49 Si precisa che Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴǘŜƎƎƛŀǘƛ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴŀ wŜƎƛƻƴŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ !¢h di riferimento 
anche se ricadenti in confini amministrativi diversi (мм ŎƻƳǳƴƛ ǾŜƴŜǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩ!¢h CǊƛǳƭƛ-Venezia Giulia e 3 comuni toscani 
che ricadono ƴŜƭƭΩ!¢h 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, bacino di Bologna). Inoltre, ƴŜƭƭΩ!¢h о ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜ Ǝƭƛ ƻǇŜǊatori rilevati (pari a 7) 
ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƎǊǳǇǇƛ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻΥ ¦bL5w! {ŎǊƭΣ {L aŀǊŎƘŜΣ /ŜƴǘǊƻ aŀǊŎƘŜ !ŎǉǳŜ. Le 5 
ƎŜǎǘƛƻƴƛ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀ Řƛ .ƻƭȊŀƴƻ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ άƛƴǘŜƎǊŀǘŜέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳativa provinciale che individua 
gli ATO in riferimento ai soli segmenti di fognatura e depurazione. Sono stati conteggiati anche i gestori che prestano il servizio 
ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ όǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ŀŎǉǳŀ ŜΣ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ /ŀƳǇŀƴƛŀΣ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜύΦ 
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Figura 11 - {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛŘǊƛŎƻ Figura 12 - Distribuzione degli operatori per Regione 
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La rappresentazione grafica di cui alla pagina precedente ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ 
un problema di frammentazione del servizio, che dal punto di vista della 
dimensione gestionale risulta fortemente polarizzato. La mappa sopra riportata 
(richiamata a lato) conferma, infatti, che la carenza di gestioni che integrano tutti 
i segmenti di servizio è un elemento caratteristico soprattutto di alcune regioni 
del Mezzogiorno (Molise, Campania, Calabria e Sicilia), dove sono frequenti, tra 
ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŜ ƎŜǎǘƛƻƴƛ ƛƴ ŜŎƻƴƻƳƛŀΦ bƻƴ ǊƛƭŜǾŀƴƻΣ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ Ŝ ƭŜ 
province autonome di Trento e Bolzano vista la particolare situazione dettata 
ŘŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ όǎƛ ǾŜŘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ 3.2). 

I dati sul numero di gestori evidenziano, poi, che, anche in presenza di una buona integrazione verticale, la 
dimensione territoriale presenta qualche criticità. A tal proposito, si riporta nella figura 14 la mappa dei 
gestori che erogano il servizio in forma integrata, evidenziando cromaticamente la presenza di più gestori 
άƛƴǘŜƎǊŀǘƛέ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ !¢h ƻ ōŀŎƛƴƻ ǎǳō-ATO (a colori diversi corrispondono gestori diversi). Per 
un maggior dettaglio sulle singole situazioni regionali si segnalano ƭŜ ǎŎƘŜŘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
Progetto ReOPEN SPL scaricabili dalla sezione Monitor-LŘǊƛŎƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 
(https://reopenspl.invitalia.it/banche-dati/monitor-spl/monitor-idrico).  

 

Figura 13 - I gestori che svolgono il  Servizio idrico integrato 

 

 

https://reopenspl.invitalia.it/banche-dati/monitor-spl/monitor-idrico





































































































